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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  29 agosto 2014 , n.  171 .

      Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, degli uffi ci della diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente 
di valutazione della performance, a norma dell’articolo 16, 
comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 650, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 lu-
glio 2001, n. 307, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modifi cazioni, recante il Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di seguito denominato: «Codice»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 no-
vembre 2007, n. 233, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 lu-
glio 2009, n. 91; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e in 
particolare l’articolo 2, commi 1, lettera   a)  , 5, 10 e 10  -ter  ; 

 Vista la legge 24 giugno 2013, n. 71, e, in particolare, i 
commi da 2 a 10 dell’articolo 1; 

 Visto il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112 e, in 
particolare, l’articolo 13; 

 Visto l’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, emanato ai sensi del comma 5 del 
richiamato articolo 2 del decreto-legge n. 95 del 2012 e, 
in particolare, la Tabella 8, allegata al predetto decreto, 
contenente la rideterminazione della dotazione organica 
del Ministero per i beni e le attività culturali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 21 ottobre 2013, emanato ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 5, della legge n. 71 del 2013, concernente termini e 
modalità di trasferimento delle risorse umane, strumentali 
e fi nanziarie dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri al 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

 Visto l’articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, recante disposizioni in ordine alla riduzione 
della spesa complessiva sostenuta dalle amministrazioni 
pubbliche per organi collegiali ed altri organismi, anche 
monocratici, comunque denominati, nonché alla soppres-
sione ovvero al riordino e alla proroga dei medesimi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 89, recante il regolamento per il rior-
dino degli organismi operanti presso il Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, a norma dell’artico-
lo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 Visto l’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, convertito dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112, secondo cui la dotazione organica dei dirigenti di 
seconda fascia del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo è determinata nel numero di 163 unità, 
facendo salva la successiva rideterminazione della pre-
detta dotazione in attuazione delle disposizioni dell’arti-
colo 1, commi 5 e 6, della legge 24 giugno 2013, n. 71; 

 Visti i commi dell’articolo 1, della legge 24 giugno 
2013, n. 71, che rilevano sul piano organizzativo in rela-
zione al trasferimento al Ministero per i beni e le attivi-
tà culturali delle funzioni esercitate dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in materia di turismo; 

 Visto l’articolo 14, comma 13, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, riguardante gli effetti organizzativi derivanti dalla 
soppressa Cinecittà-Luce S.p.A., e in particolare la neces-
sità di assorbire n. 56 unità di personale nella dotazione 
organica del Ministero, di cui 1 unità cessata dal servizio 
nell’aprile 2013; 

 Visti i decreti direttoriali 10 e 19 dicembre 2013 recanti 
«Inquadramento nei ruoli del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo», di n. 55 unità di personale 
già appartenente alla società Cinecittà Luce S.p.A.; 

 Visto l’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, recante «Disposizioni urgenti per la tute-
la, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività 
culturali e del turismo», convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 10 febbraio 2014, recante Ride-
terminazione del numero dei componenti degli organi 
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collegiali operanti presso la Direzione generale per il Ci-
nema e la Direzione generale per lo spettacolo dai vivo, 
ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 8 agosto 2013 
n. 91, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 ottobre 
2013 n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 6 giugno 2014, recante Ridetermi-
nazione del numero dei componenti degli organismi ope-
ranti nei settori della tutela e della valorizzazione dei beni 
culturali e paesaggistici e delle attività culturali, in attua-
zione dell’articolo 13, del decreto-legge 8 agosto 2013 
n. 91, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 ottobre 
2013 n. 112, con il quale si è ritenuto di mantenere inal-
terato il numero dei componenti degli organi consultivi 
centrali di cui agli articoli 13 e 14 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 233 del 2007, tenuto conto del 
loro fondamentale ruolo e del fatto che la riduzione del 
numero dei componenti di tutti gli altri organismi è stata 
assicurata in misura superiore al 10 per cento previsto dal 
citato articolo 13 del decreto-legge 8 agosto 2013 n. 91; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 9 agosto 2013 di istituzione della 
«Commissione per il rilancio dei beni culturali e il turi-
smo e per la riforma del Ministero in base alla disciplina 
sulla revisione della spesa», con il compito, tra l’altro, 
di «identifi care le linee di modernizzazione del Ministero 
e di tutti gli enti vigilati, con riguardo alle competenze, 
alle articolazione delle strutture centrali e periferiche, alla 
innovazione delle procedure, in base alla disciplina sulla 
revisione della spesa»; 

 Vista la relazione fi nale della predetta Commissione, 
presentata al Ministro in data 31 ottobre 2013; 

 Visto l’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, 
e in particolare l’articolo 14; 

 Considerato che il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 28 febbraio 2014 recante Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo è stato ritirato in data 30 giugno 
2014, per consentire l’adeguamento dell’organizzazione 
del Ministero a quanto disposto dal citato decreto-legge 
n. 83 del 2014; 

 Rilevata la necessità di provvedere al riordino della 
struttura organizzativa del Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, dando esecuzione alle mi-
sure previste dall’articolo 2, comma 10, del richiamato 
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché dall’arti-
colo 16, comma 4, del richiamato decreto-legge n. 66 del 
2014, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89; 

 Considerata l’organizzazione ministeriale proposta in 
coerenza con i contingenti di organico delle qualifi che 
dirigenziali di livello generale e di livello non generale, 
rideterminati con il citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 22 gennaio 2013 e del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2013; 

 Ritenuto, pertanto, per le suddette motivazioni, nonché 
per ragioni di speditezza e celerità, di non avvalersi della 
facoltà di richiedere il parere del Consiglio di Stato; 

 Vista la nota del 15 luglio 2014 di trasmissione al Mini-
stro per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione 
e al Ministero dell’economia e delle fi nanze dello schema 
di decreto del presidente del Consiglio dei Ministri con-
cernente il regolamento di riorganizzazione del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi 
dell’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

 Informate le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative; 

 Sentito il Consiglio superiore per i beni culturali e pae-
saggistici nella riunione del 15 luglio 2014; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 29 agosto 2014; 

 Sulla proposta del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per 
la semplifi cazione e la pubblica amministrazione e con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:  

 Il presente regolamento disciplina l’organizzazione 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, degli uffi ci della diretta collaborazione del Mini-
stro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance.   

  Capo  I 
  MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL 

TURISMO E ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI DI FUNZIONI 
DIRIGENZIALI DI LIVELLO GENERALE DEL MINISTERO

  Art. 1.
      Ministro e Sottosegretari di Stato    

     1. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di seguito denominato: «Ministro», è l’organo 
di direzione politica del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di seguito denominato: «Ministe-
ro», ed esercita le funzioni di indirizzo politico-ammini-
strativo, ai sensi degli articoli 4, comma 1, e 14, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni. 

 2. I Sottosegretari di Stato svolgono le funzioni e i 
compiti a loro espressamente delegati dal Ministro con 
proprio decreto.   

  Art. 2.
      Uffi ci e funzioni di livello dirigenziale generale    

     1. Il Ministero si articola in dodici uffi ci dirigenziali 
di livello generale centrali e nove uffi ci dirigenziali di 
livello generale periferici, coordinati da un Segretario 
generale, nonché in un uffi cio dirigenziale di livello 
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generale presso gli Uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro e in un uffi cio dirigenziale di livello generale 
presso l’Organismo indipendente di valutazione della 
performance. 

 2. Sono uffi ci dirigenziali di livello generale periferi-
ci del Ministero i nove istituti dotati di autonomia di cui 
all’articolo 30, comma 2, lettera   a)  , e comma 3, lettera   a)  .   

  Capo  II 
  UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL MINISTRO 

E ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE

  Art. 3.

      Uffi ci di diretta collaborazione    

     1. Gli uffi ci di diretta collaborazione esercitano le 
competenze di supporto dell’organo di direzione politi-
ca e di raccordo tra questo e l’amministrazione, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. Essi sono 
costituiti nell’ambito del Gabinetto, il quale è centro di 
responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni. 

  2. Sono Uffi ci di diretta collaborazione:  
   a)   l’Uffi cio di Gabinetto; 
   b)   la Segreteria del Ministro; 
   c)   l’Uffi cio Legislativo; 
   d)   l’Uffi cio Stampa; 
   e)   le Segreterie dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Agli Uffi ci di cui al comma 2, fatto salvo quanto 
previsto per le Segreterie dei Sottosegretari di Stato, è 
assegnato personale del Ministero e dipendenti pubblici, 
anche in posizione di aspettativa, fuori ruolo o comando, 
nel numero massimo di 95 unità, comprensivo di estranei 
alla amministrazione assunti con contratto a tempo deter-
minato, comunque di durata non superiore a quella di per-
manenza in carica del Ministro, in numero non superiore 
a 20. Il Ministro può nominare un proprio portavoce, ai 
sensi dell’articolo 7, della legge 7 giugno 2000, n. 150, 
nonché un consigliere diplomatico. 

 4. Possono inoltre essere chiamati a collaborare con gli 
Uffi ci di cui al comma 2, nei limiti degli ordinari stanzia-
menti di bilancio destinati al Gabinetto, fi no a 12 Consi-
glieri, scelti tra esperti di particolare professionalità e spe-
cializzazione nelle materie di competenza del Ministero 
e in quelle giuridico-amministrative ed economiche, con 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, di 
durata comunque non superiore rispetto alla permanen-
za in carica del Ministro, ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni. Il Ministro, con il decreto con 
cui dispone l’incarico, dà atto dei requisiti di particolare 
professionalità del Consigliere e allega un suo dettagliato 
curriculum. 

  5. Il trattamento economico onnicomprensivo del per-
sonale addetto agli Uffi ci di diretta collaborazione e dei 
collaboratori di cui al comma 4 è determinato ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, nelle seguen-
ti misure:  

   a)   per il Capo di Gabinetto in una voce retributiva di 
importo non superiore a quello massimo del trattamento 
economico fondamentale dei dirigenti preposti a uffi ci di 
livello dirigenziale generale incaricati ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, e in un emolumento 
accessorio da fi ssare in un importo non superiore alla mi-
sura massima del trattamento accessorio spettante al Se-
gretario generale del Ministero; 

   b)   per il Capo dell’Uffi cio Legislativo in una voce 
retributiva di importo non superiore a quello massimo del 
trattamento economico fondamentale dei dirigenti pre-
posti a uffi ci di livello dirigenziale generale incaricati ai 
sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, e in 
un emolumento accessorio da fi ssare in un importo non 
superiore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante ai dirigenti di uffi ci di livello dirigenziale gene-
rale del Ministero; 

   c)   per il Capo della Segreteria del Ministro, per il Se-
gretario particolare del Ministro, per il consigliere diplo-
matico, per il portavoce del Ministro, nonché per i Capi 
delle Segreterie o, in via alternativa, per i Segretari parti-
colari dei Sottosegretari di Stato, in una voce retributiva 
di importo non superiore a quello massimo del trattamen-
to economico fondamentale dei dirigenti preposti a uffi ci 
dirigenziali non generali e in un emolumento accessorio 
da fi ssare in un importo non superiore alla misura massi-
ma del trattamento accessorio spettante ai dirigenti titola-
ri di uffi ci dirigenziali non generali del Ministero; 

   d)   al Capo dell’Uffi cio Stampa è corrisposto un trat-
tamento economico non superiore a quello previsto dal 
contratto collettivo nazionale per i giornalisti con la qua-
lifi ca di redattore capo; 

   e)   ai dirigenti della seconda fascia dei ruoli delle 
amministrazioni pubbliche assegnati agli Uffi ci di diretta 
collaborazione è corrisposta una retribuzione di posizione 
in misura equivalente ai valori economici massimi attri-
buiti ai dirigenti della stessa fascia del Ministero nonché, 
in attesa di specifi ca disposizione contrattuale, un’inden-
nità sostitutiva della retribuzione di risultato, determina-
ta con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di importo non superiore al 
cinquanta per cento della retribuzione di posizione mas-
sima, a fronte delle specifi che responsabilità connesse 
all’incarico attribuito, della specifi ca qualifi cazione pro-
fessionale posseduta, della disponibilità a orari disagevo-
li, della qualità della prestazione individuale; 

   f)   il trattamento economico del personale con con-
tratto a tempo determinato e di quello con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa è determinato 
dal Ministro all’atto del conferimento dell’incarico. Tale 
trattamento, comunque, non può essere superiore a quello 
corrisposto al personale dipendente dell’amministrazione 
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che svolge funzioni equivalenti. Il relativo onere grava 
sugli stanziamenti dell’unità previsionale di base “Gabi-
netto e Uffi ci di diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro” dello stato di previsione della spesa del Ministero; 

   g)   al personale non dirigenziale assegnato agli Uf-
fi ci di diretta collaborazione, a fronte delle responsabili-
tà, degli obblighi di reperibilità e di disponibilità a orari 
disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle 
disposizioni vigenti, nonché delle conseguenti ulteriori 
prestazioni richieste dai responsabili degli uffi ci, spetta 
un’indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitu-
tiva degli istituti retributivi fi nalizzati all’incentivazione 
della produttività e al miglioramento dei servizi. Il per-
sonale benefi ciario della predetta indennità è determina-
to dal Capo di Gabinetto sentiti, per gli Uffi ci di cui al 
comma 2, i responsabili degli stessi. In attesa di specifi ca 
disposizione contrattuale, ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, la misura dell’indennità è de-
terminata con decreto del Ministro, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze. 

 6. Per i titolari degli Uffi ci di cui al comma 2 e per il 
relativo personale il trattamento economico previsto dal 
comma 5 si applica nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’articolo 23  -ter  , commi 1 e 2, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, fermo restando quanto, altresì, previsto 
dall’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

 7. Il personale dipendente da altre pubbliche ammini-
strazioni, enti ed organismi pubblici e istituzionali, as-
segnato agli Uffi ci di diretta collaborazione, è posto in 
posizione di aspettativa, comando o fuori ruolo. 

 8. I Capi degli uffi ci di cui al comma 2 sono nominati 
dal Ministro per la durata massima del relativo mandato 
governativo. In particolare, il Capo di Gabinetto e il Capo 
dell’Uffi cio Legislativo sono individuati tra magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato, 
professori universitari di ruolo, dirigenti di prima fascia 
dell’amministrazione dello Stato ed equiparati, nonché 
tra esperti, anche estranei alla pubblica amministrazione, 
dotati di adeguata professionalità. Il Capo della Segrete-
ria e il Segretario particolare possono essere individuati 
tra dipendenti pubblici e anche tra estranei alla pubbli-
ca amministrazione. Le posizioni del Capo di Gabinetto, 
dei Capi degli Uffi ci di diretta collaborazione di cui al 
comma 2 e dei componenti dell’Organismo indipendente 
di valutazione della performance si intendono aggiuntive 
rispetto al contingente di cui al comma 3. 

 9. Presso il Gabinetto possono essere conferiti, 
nell’ambito delle prescritte dotazioni organiche, comples-
sivamente un incarico dirigenziale di livello generale e un 
incarico dirigenziale di livello non generale. 

 10. Possono essere inoltre conferiti incarichi di Vice 
Capo degli uffi ci di Gabinetto e Stampa, ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
e successive modifi cazioni, nell’ambito del contingente 
di cui al comma 9, oppure a esperti e consulenti, nell’am-
bito del contingente di cui al comma 4. Può essere con-
ferito un incarico di Vice Capo dell’Uffi cio Legislativo 
nell’ambito del contingente di cui ai commi 4 e 9. 

 11. L’assegnazione del personale e delle risorse fi nan-
ziarie e strumentali agli Uffi ci di diretta collaborazione è 
disposta con atti del Capo di Gabinetto. 

 12. Ai servizi di supporto a carattere generale necessari 
per l’attività degli Uffi ci di diretta collaborazione prov-
vede la Direzione generale Organizzazione. La suddetta 
Direzione generale fornisce altresì le risorse strumen-
tali necessarie al funzionamento degli Uffi ci di diretta 
collaborazione. 

 13. Gli Uffi ci di diretta collaborazione possono avva-
lersi, al di fuori del contingente di cui al comma 3 e con 
oneri a carico delle amministrazioni di provenienza, sulla 
base di convenzioni con le Università, di personale delle 
medesime Istituzioni per lo svolgimento di programmi di 
interesse comune, senza nuovi o maggiori oneri per la fi -
nanza pubblica.   

  Art. 4.
      Uffi cio di Gabinetto    

     1. L’Uffi cio di Gabinetto coadiuva il Capo di Gabinetto 
nello svolgimento dei propri compiti e di quelli delegati 
dal Ministro. 

 2. In particolare, il Capo di Gabinetto coordina le at-
tività affi date agli Uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro, riferendone al medesimo, e assicura il raccor-
do tra le funzioni di indirizzo del Ministro ed i compiti 
del Segretariato generale. In particolare, verifi ca gli atti 
da sottoporre alla fi rma del Ministro, cura gli affari e gli 
atti la cui conoscenza è sottoposta a particolari misure di 
sicurezza e cura i rapporti con il Segretariato generale e 
con le altre strutture dirigenziali di livello generale, con il 
Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio cultu-
rale e con l’Organismo indipendente di valutazione della 
performance. 

 3. Il Capo di Gabinetto può essere coadiuvato da uno o 
due Vice Capi di Gabinetto, nominati ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 10.   

  Art. 5.
      Uffi cio legislativo    

     1. L’Uffi cio Legislativo provvede allo studio e alla de-
fi nizione dell’attività normativa nelle materie di compe-
tenza del Ministero, in coordinamento con il Dipartimen-
to degli affari giuridici e legislativi della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, assicurando il raccordo permanen-
te con l’attività normativa del Parlamento e la qualità del 
linguaggio normativo. Segue la normativa dell’Unione 
europea nelle materie di interesse del Ministero, svolge 
attività di consulenza tecnico-giuridica in riferimento ai 
negoziati relativi a convenzioni e trattati internazionali 
relativi ai beni e attività culturali e al turismo e la forma-
zione delle relative leggi di recepimento in collaborazio-
ne con il Consigliere diplomatico, cura l’istruttoria delle 
risposte agli atti parlamentari di controllo e di indirizzo. 
Ha funzioni di consulenza giuridica e legislativa nei con-
fronti del Ministro, degli Uffi ci di diretta collaborazione 
e del Segretario generale, nonché, limitatamente alle que-
stioni interpretative di massima che presentano profi li di 
interesse generale, delle Direzioni generali centrali; svol-
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ge funzione di assistenza nei rapporti di natura tecnico-
giuridica con la Conferenza Stato-Regioni e la Conferen-
za unifi cata, con le autorità amministrative indipendenti 
e con il Consiglio di Stato; cura l’istruttoria in materia di 
contenzioso costituzionale.   

  Art. 6.

      Uffi cio stampa    

     1. L’Uffi cio Stampa tiene i rapporti con la stampa, cura 
la comunicazione pubblica del Ministro e supervisiona la 
comunicazione istituzionale del Ministero. Cura, in parti-
colare, i rapporti con le emittenti radiotelevisive italiane 
ed estere per promuovere lo sviluppo della cultura e il 
turismo, anche mediante progetti specifi ci di comunica-
zione del patrimonio culturale materiale e immateriale e 
delle attività di tutela e valorizzazione; a tal fi ne si raccor-
da con le strutture centrali e periferiche interessate. 

 2. L’Uffi cio organizza e coordina, in raccordo con il 
Segretario generale e la Direzione generale Organizzazio-
ne, l’attività di comunicazione interna diretta agli uffi ci 
centrali e periferici del Ministero.   

  Art. 7.

      Ulteriori Uffi ci di diretta collaborazione    

     1. La Segreteria del Ministro svolge attività di supporto 
ai compiti del medesimo, ne cura il cerimoniale ed è coor-
dinata da un Capo della Segreteria. Il Segretario partico-
lare del Ministro cura i rapporti diretti dello stesso nello 
svolgimento dei suoi compiti istituzionali. 

 2. Il Consigliere diplomatico, fatte salve le competen-
ze del Ministero degli affari esteri, assiste il Ministro in 
campo internazionale e europeo, promuove e assicura la 
partecipazione attiva del Ministro agli organismi interna-
zionali e dell’Unione europea e cura le relazioni interna-
zionali, con particolare riferimento, in collaborazione con 
l’Uffi cio Legislativo, ai negoziati relativi ad accordi di 
cooperazione nelle materie di competenza del Ministero. 
Il Consigliere diplomatico si raccorda con il Segretariato 
generale per la predisposizione degli atti di rilevanza eu-
ropea e internazionale.   

  Art. 8.

      Segreterie dei Sottosegretari di Stato    

     1. I Capi delle Segreterie e i Segretari particolari 
dei Sottosegretari di Stato sono nominati dai rispettivi 
Sottosegretari. 

 2. Alla Segreteria di ciascuno dei Sottosegretari di Sta-
to, oltre il Capo della segreteria, è assegnato personale 
del Ministero e dipendenti pubblici, anche in posizione di 
aspettativa, fuori ruolo o comando, nel numero massimo 
di 8 unità, delle quali non più di 3 estranee all’ammini-
strazione assunte con contratto a tempo determinato, co-
munque di durata non superiore a quella di permanenza in 
carica del Sottosegretario.   

  Art. 9.
      Organismo indipendente di valutazione 

della performance    

     1. Presso il Ministero è istituito l’Organismo indipen-
dente di valutazione della performance, di seguito deno-
minato: «Organismo», uffi cio dirigenziale generale, in 
forma di organo monocratico, che svolge, in piena auto-
nomia e indipendenza, le funzioni di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo n. 150 del 2009, e successive mo-
difi cazioni, raccordandosi, per la raccolta dei dati, con la 
Direzione generale Organizzazione e la Direzione gene-
rale Bilancio. 

 2. Presso l’Organismo è costituita, senza nuovi o mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica, la Struttura tecnica 
permanente per la misurazione della performance, pre-
vista dall’articolo 14, comma 9, del decreto legislativo 
n. 150 del 2009, e successive modifi cazioni, alla quale 
il Capo di Gabinetto assegna il personale e le risorse fi -
nanziarie e strumentali necessarie, incluso un dirigente di 
livello non generale, nell’ambito dei contingenti e delle 
risorse attribuiti agli Uffi ci di diretta collaborazione. 

 3. Il Direttore dell’Organismo individua un responsa-
bile della Struttura tecnica permanente per la misurazione 
della performance nell’ambito del personale assegnato 
alla medesima Struttura ai sensi del comma 2. 

 4. L’Organismo indipendente della valutazione della 
performance costituisce centro di costo del centro di re-
sponsabilità «Gabinetto e Uffi ci di diretta collaborazione 
all’opera del Ministro».   

  Art. 10.
      Comando Carabinieri per la tutela 

del patrimonio culturale    

     1. Il Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio 
culturale risponde funzionalmente al Ministro, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, decreto legislativo 20 ottobre 
1998, n. 368, e successive modifi cazioni. 

 2. Con decreto da adottarsi ai sensi dell’articolo 11 
della legge 31 marzo 2000, n. 78, e successive modifi ca-
zioni, ne è defi nito l’organico, fermo restando il disposto 
dell’articolo 827 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66. Alle esigenze del Comando si provvede mediante 
il centro di responsabilità «Gabinetto e Uffi ci di diretta 
collaborazione all’opera del Ministro».   

  Capo  III 
  AMMINISTRAZIONE CENTRALE

  Art. 11.
      Segretariato generale    

     1. Il Segretario generale del Ministero è nominato ai 
sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni e, in 
conformità a quanto disposto dall’articolo 6 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modi-
fi cazioni, opera alle dirette dipendenze del Ministro. Il 
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Segretario generale assicura il coordinamento e l’unità 
dell’azione amministrativa, elabora le direttive, gli in-
dirizzi e le strategie concernenti l’attività complessiva 
del Ministero, coordina gli uffi ci e le attività del Mini-
stero, vigila sulla loro effi cienza e rendimento e riferisce 
periodicamente al Ministro gli esiti della sua attività. Il 
Segretario generale coordina inoltre le direzioni generali 
centrali e gli uffi ci dirigenziali generali periferici del Mi-
nistero ed è responsabile direttamente nei confronti del 
Ministro dell’attività di coordinamento e della puntuale 
realizzazione degli indirizzi impartiti dal Ministro. 

  2. Il Segretario generale, in attuazione degli indirizzi 
del Ministro, in particolare:  

   a)   esercita il coordinamento dell’attività degli uffi ci, 
anche attraverso la convocazione periodica in conferenza, 
anche per via telematica, dei direttori generali centrali e 
dei segretari regionali, per l’esame di questioni di caratte-
re generale o di particolare rilievo oppure afferenti a più 
competenze; può convocare anche i titolari degli uffi ci 
dirigenziali generali periferici del Ministero; la conferen-
za dei direttori generali centrali, dei titolari degli uffi ci 
dirigenziali generali periferici e dei segretari regionali è 
in ogni caso convocata ai fi ni del coordinamento dell’ela-
borazione dei programmi annuali e pluriennali di cui alla 
lettera   i)  ; 

   b)   coordina le attività delle direzioni generali cen-
trali e dei segretariati regionali, nelle materie di rispetti-
va competenza, per le intese istituzionali di programma 
di cui all’articolo 2, comma 203, lettera   b)  , della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifi cazioni; 

   c)   in caso di inerzia, sollecita i direttori generali cen-
trali, i titolari degli uffi ci dirigenziali generali periferici 
del Ministero e, sentiti i direttori generali competenti, i 
segretari regionali responsabili e adotta le opportune pre-
scrizioni; in caso di perdurante inerzia e di inottemperan-
za alle proprie prescrizioni specifi che, il Segretario gene-
rale si sostituisce al responsabile dell’uffi cio e adotta tutti 
gli atti necessari; risolve altresì ogni eventuale confl itto 
di competenza tra i diversi uffi ci dirigenziali di livello 
generale; 

   d)   concorda con le Direzioni generali competenti le 
determinazioni da assumere in sede di conferenza di ser-
vizi per interventi di carattere intersettoriale e di dimen-
sione sovraregionale; 

   e)   partecipa alle riunioni del Consiglio superiore 
Beni culturali e paesaggistici, senza diritto di voto; 

   f)   coordina le iniziative in materia di sicurezza del 
patrimonio culturale, nonché gli interventi conseguenti a 
emergenze di carattere nazionale e internazionale, in col-
laborazione con le altre Istituzioni competenti; coordina 
l’attività di tutela in base a criteri uniformi ed omogenei 
sull’intero territorio nazionale; 

   g)   raccoglie, coordina e analizza i fabbisogni del pa-
trimonio immobiliare e mobiliare, di beni e di servizi del 
Ministero; cura i rapporti con l’Agenzia del demanio, fat-
te salve le ipotesi di cui agli articoli 21, comma 2, lettera 
  a)  , e 22, comma 2, lettera   b)  ; 

   h)   coordina la predisposizione delle relazioni ai sensi 
di legge alle Istituzioni ed agli Organismi sovranazionali e 
al Parlamento, anche ai sensi dell’articolo 84 del Codice; 

   i)   coordina gli esiti delle elaborazioni dei programmi 
annuali e pluriennali del Ministero e dei relativi piani di 
spesa, da sottoporre all’approvazione del Ministro, anche 
sulla base delle risultanze delle riunioni della conferenza 
di cui alla lettera   a)  ; 

   l)   formula proposte al Ministro, sentiti i direttori gene-
rali centrali, i titolari degli uffi ci dirigenziali di livello ge-
nerale periferici e i segretari regionali, ai fi ni dell’esercizio 
delle funzioni di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni; 

   m)   coordina le attività di rilevanza europea e inter-
nazionale, ivi inclusa la programmazione dei fondi comu-
nitari diretti e indiretti, anche svolgendo, ove richiesto e 
comunque nel rispetto della normativa europea in mate-
ria, le funzioni proprie della autorità di gestione dei pro-
grammi comunitari; coordina i rapporti con l’UNESCO 
e promuove l’iscrizione di nuovi siti e di nuovi elementi 
nelle liste del patrimonio mondiale materiale e imma-
teriale, sulla base dell’attività istruttoria compiuta dalle 
competenti direzioni generali; 

   n)   coordina il Servizio ispettivo e approva il pro-
gramma annuale dell’attività ispettiva, anche sulla base 
degli indirizzi impartiti dal Ministro; 

   o)   cura l’istruttoria dei procedimenti di concessione 
del patrocinio del Ministero; 

   p)   cura l’elaborazione, entro il 31 ottobre di ciascun 
anno, sulla base delle proposte e delle istruttorie curate dal-
le direzioni generali centrali competenti, dagli istituti di cui 
all’articolo 30 e dai segretariati regionali, del Piano stra-
tegico «Grandi Progetti Beni culturali», di cui articolo 7, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, 
mediante individuazione dei beni e dei siti di eccezionale 
interesse culturale e di rilevanza nazionale per i quali sia 
necessario e urgente realizzare interventi organici di tute-
la, riqualifi cazione, valorizzazione e promozione culturale, 
anche a fi ni turistici; entro il 15 marzo di ciascun anno pre-
dispone una relazione concernente gli interventi del Piano 
strategico già realizzati e lo stato di avanzamento di quelli 
avviati nell’anno precedente e non ancora conclusi; 

   q)   assicura, in raccordo con l’Uffi cio Stampa e con 
la Direzione generale Organizzazione, l’attività di comu-
nicazione interna diretta agli uffi ci centrali e periferici del 
Ministero; 

   r)   si raccorda con la Direzione generale Organizza-
zione per l’allocazione delle risorse umane e la mobilità 
delle medesime tra le diverse direzioni ed uffi ci, sia cen-
trali che periferici, anche su proposta dei relativi direttori; 

   s)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, sull’Istituto per 
il credito sportivo, limitatamente agli interventi in mate-
ria di beni e attività culturali. 

 3. Presso il Segretariato generale operano la Commis-
sione consultiva per i piani di gestione dei siti UNESCO 
e per i sistemi turistici locali di cui all’articolo 5 della 
legge 20 febbraio 2006, n. 77, il Nucleo di valutazione 
degli atti dell’Unione europea di cui all’articolo 20 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica, l’Uffi cio speciale 
programmi comunitari. 
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 4. Il Segretariato generale costituisce centro di respon-
sabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modifi cazioni. 

 5. Il Segretariato generale si articola in tre uffi ci di-
rigenziali di livello non generale, compreso il Servizio 
ispettivo, cui sono assegnati cinque dirigenti con funzioni 
ispettive, individuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -
bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successi-
ve modifi cazioni.   

  Art. 12.
      Uffi ci dirigenziali generali centrali    

      1. Il Ministero si articola, a livello centrale, nei seguen-
ti Uffi ci dirigenziali di livello generale:  

   a)   Direzione generale «Educazione e ricerca»; 
   b)   Direzione generale «Archeologia»; 
   c)   Direzione generale «Belle arti e paesaggio»; 
   d)   Direzione generale «Arte e architettura contem-

poranee e periferie urbane»; 
   e)   Direzione generale «Spettacolo»; 
   f)   Direzione generale «Cinema»; 
   g)   Direzione generale «Turismo»; 
   h)   Direzione generale «Musei»; 
   i)   Direzione generale «Archivi»; 
   l)   Direzione generale «Biblioteche e istituti 

culturali»; 
   m)   Direzione generale «Organizzazione»; 
   n)   Direzione generale «Bilancio».   

  Art. 13.
      Direzione generale «Educazione e ricerca»    

     1. La Direzione generale Educazione e ricerca svolge 
funzioni e compiti relativi al coordinamento, alla elabora-
zione e alla valutazione dei programmi di educazione, for-
mazione e ricerca nei campi di pertinenza del Ministero. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   approva, con cadenza triennale, sentita la Direzio-

ne generale Organizzazione, un piano delle attività for-
mative, di ricerca e di autovalutazione degli uffi ci centrali 
e periferici del Ministero; 

   b)   autorizza e valuta, sentite le Direzioni generali 
centrali competenti, le attività formative e di ricerca svol-
te dalle strutture centrali e periferiche del Ministero. A 
tal fi ne, predispone e aggiorna la struttura delle attività 
di formazione e ricerca del Ministero; indica gli obiettivi 
formativi; ne rileva il fabbisogno fi nanziario e di risorse; 
ne stabilisce i criteri di valutazione; 

   c)   alloca risorse e stabilisce premialità, sentito il 
Segretario generale e d’intesa con la Direzione generale 
Organizzazione e la Direzione generale Bilancio, in rela-
zione alle attività di educazione, formazione e di ricerca 
svolte dagli uffi ci centrali e periferici del Ministero; 

   d)   promuove e organizza periodici corsi di forma-
zione per il personale del Ministero; cura, d’intesa con le 
direzioni generali competenti, la formazione e l’aggiorna-
mento professionale del personale del Ministero, e a tale 
fi ne: coordina le attività di formazione; defi nisce i piani 
di formazione, sulla base dei dati forniti dalle strutture 
centrali e periferiche del Ministero tramite appositi pro-
spetti informativi; pianifi ca, progetta e gestisce i corsi di 
formazione e valuta l’effi cacia degli interventi formativi; 
cura i rapporti con le università e con enti e organismi di 
formazione; gestisce la banca dati della formazione; 

   e)   approva e valuta gli obiettivi degli stages e tirocini 
promossi dagli Istituti centrali e dalle Scuole presso gli ar-
chivi di Stato, nonché da tutti gli uffi ci centrali e periferici 
del Ministero; promuove, monitora e valuta i program-
mi formativi di tirocinio attivati tramite il «Fondo 1000 
giovani per la cultura» di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  , 
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99; 

   f)   autorizza e valuta iniziative di educazione, for-
mazione e ricerca svolte da altri soggetti pubblici o da 
soggetti privati che prevedano attività formative svolte 
presso o in collaborazione con gli uffi ci centrali e perife-
rici del Ministero; 

   g)   collabora con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Consiglio Naziona-
le delle Ricerche e altri enti di ricerca italiani o esteri alle 
attività di coordinamento dei programmi universitari e di 
ricerca relativi ai campi di attività del Ministero; stipula 
accordi con le Regioni al fi ne di promuovere percorsi for-
mativi congiunti; 

   h)   promuove iniziative formative e di ricerca in 
materia di beni e attività culturali e turismo, anche attra-
verso la collaborazione con enti pubblici e privati, con 
istituzioni di ricerca europee e internazionali; favorisce 
e promuove la partecipazione, anche in partenariato con 
altre istituzioni pubbliche e private, a bandi per l’accesso 
a fondi europei e internazionali; 

   i)   predispone ogni anno, d’intesa col Consiglio su-
periore Beni culturali e paesaggistici, un Piano naziona-
le per l’Educazione al patrimonio culturale che abbia ad 
oggetto la conoscenza del patrimonio stesso e della sua 
funzione civile; il piano è attuato anche mediante apposi-
te convenzioni con le Regioni, gli enti locali, le università 
ed enti senza scopo di lucro che operano nei settori di 
competenza del Ministero; 

   l)   coordina le iniziative atte ad assicurare la catalo-
gazione del patrimonio culturale, ai sensi dell’articolo 17 
del Codice; 

   m)   predispone annualmente un rapporto sull’attua-
zione dell’articolo 9 della Costituzione; 

   n)   cura il coordinamento del sistema dei servizi edu-
cativi, di comunicazione, di divulgazione e promozione 
ai sensi degli articoli 118 e 119 del Codice attraverso il 
Centro per i servizi educativi, anche in relazione al pub-
blico con disabilità; 

   o)   cura la promozione della conoscenza del patri-
monio culturale, in ambito locale, nazionale ed interna-
zionale, anche mediante apposite campagne integrate di 
informazione, con riferimento a realtà territoriali defi nite 
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o a percorsi culturali determinati, la cui defi nizione ed 
i cui contenuti sono elaborati d’intesa con le direzioni 
generali competenti e gli uffi ci cui sono affi dati in conse-
gna i vari istituti e luoghi della cultura coinvolti nelle ini-
ziative promozionali. Le campagne informative possono 
riguardare anche istituti e luoghi della cultura pertinenti 
ad altri soggetti, pubblici o privati, previa intesa con gli 
interessati; 

   p)   coordina, raccordandosi con la Direzione gene-
rale Archivi, l’attività delle scuole di archivistica istituite 
presso gli archivi di Stato; 

   q)   fornisce, per le materie di competenza, il supporto 
e la consulenza tecnico-scientifi ca agli uffi ci periferici del 
Ministero; 

   r)   collabora con gli Istituti di cultura italiani all’este-
ro al fi ne di promuovere la conoscenza del patrimonio 
culturale della Nazione; 

   s)   cura la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi 
previsti dagli articoli 29 e 182 del Codice per la pro-
fessionalità di restauratore, nonché degli elenchi di cui 
all’articolo 9  -bis   del Codice; cura altresì i procedimenti 
relativi all’accreditamento degli istituti di formazione dei 
restauratori; 

   t)   cura, raccordandosi con la Direzione generale Ar-
cheologia, la tenuta e il funzionamento dell’elenco, di-
sciplinato dal decreto ministeriale 20 marzo 2009, degli 
istituti e dei dipartimenti archeologici universitari, non-
ché dei soggetti in possesso di diploma di laurea e spe-
cializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in 
archeologia di cui all’articolo 95 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni; 

   u)   redige e cura l’aggiornamento di appositi elenchi 
degli ispettori onorari; 

   v)   coordina le attività di studio e di ricerca attraverso 
un apposito uffi cio studi. 

 3. La Direzione generale Educazione e ricerca svolge 
le funzioni di coordinamento e indirizzo e, d’intesa con 
la Direzione generale Bilancio, di vigilanza, sull’Istituto 
centrale per il catalogo e la documentazione, sull’Istituto 
superiore per la conservazione e il restauro, sull’Opifi cio 
delle pietre dure e sull’Istituto centrale per il restauro e 
la conservazione del patrimonio archivistico e librario. 
La Direzione generale assegna, altresì, d’intesa con la 
Direzione generale Organizzazione e la Direzione gene-
rale Bilancio, le risorse umane e strumentali ai suddetti 
Istituti. 

 4. La Direzione generale Educazione e ricerca costi-
tuisce centro di responsabilità amministrativa ai sensi 
dell’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modifi cazioni, ed è responsabile 
per l’attuazione dei piani gestionali di competenza della 
stessa. 

 5. La Direzione generale Educazione e ricerca si arti-
cola in cinque uffi ci dirigenziali di livello non generale, 
compresi l’Istituto centrale per il catalogo e la documen-
tazione, l’Istituto superiore per la conservazione e il re-
stauro, l’Opifi cio delle pietre dure e l’Istituto centrale per 
il restauro e la conservazione del patrimonio archivistico 
e librario, individuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -
bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-

cessive modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successi-
ve modifi cazioni.   

  Art. 14.

      Direzione generale «Archeologia»    

     1. La Direzione generale Archeologia svolge le funzio-
ni e i compiti relativi alla tutela di aree e beni di interesse 
archeologico, anche subacquei. Con riferimento all’atti-
vità di tutela esercitata dalle Soprintendenze Archeolo-
gia, la Direzione generale esercita i poteri di direzione, 
indirizzo, coordinamento, controllo e, solo in caso di ne-
cessità ed urgenza, informato il Segretario generale, avo-
cazione e sostituzione, anche su proposta del Segretario 
regionale. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   esprime il parere, per il settore di competenza, sui 

programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 
dai titolari degli uffi ci dirigenziali periferici e dai segreta-
ri regionali, sulla base dei dati del monitoraggio dei fl ussi 
fi nanziari forniti dalla Direzione generale Organizzazione 
e dalla Direzione generale Bilancio; 

   b)   concorda con la Direzione generale Belle arti e 
paesaggio le determinazioni da assumere nei procedi-
menti di valutazione di impatto ambientale che riguarda-
no interventi in aree o su beni di interesse archeologico; 

   c)   è sentito dagli istituti e musei di cui all’articolo 30, 
comma 3, ai fi ni dell’autorizzazione al prestito di beni 
di interesse archeologico per mostre od esposizioni sul 
territorio nazionale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, 
comma 1, del Codice, anche nel rispetto degli accordi di 
cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , e delle linee guida 
di cui al medesimo articolo 20, comma 2, lettera   u)  , fatte 
salve, in ogni caso, le prioritarie esigenze della tutela; 

   d)   può proporre alla Direzione generale Musei di di-
chiarare, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del Codice, 
ed ai fi ni dell’applicazione delle agevolazioni fi scali ivi 
previste, il rilevante interesse culturale o scientifi co di 
mostre od esposizioni di beni di interesse archeologico e 
di ogni altra iniziativa a carattere culturale che abbia ad 
oggetto beni di interesse archeologico, anche nel rispetto 
degli accordi di cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , 
e delle linee guida di cui al medesimo articolo 20, com-
ma 2, lettera   u)  , fatte salve, in ogni caso, le prioritarie 
esigenze della tutela; 

   e)   affi da in concessione a soggetti pubblici o privati 
l’esecuzione di ricerche archeologiche o di opere dirette 
al ritrovamento di beni culturali, ai sensi dell’articolo 89 
del Codice; 

   f)   elabora, anche su proposta dei soprintendenti e co-
munque sentita la Direzione generale Educazione e ricer-
ca, i programmi concernenti studi, ricerche ed iniziative 
scientifi che in tema di catalogazione e inventariazione dei 
beni di interesse archeologico; 

   g)   esprime la volontà dell’Amministrazione nell’am-
bito delle determinazioni interministeriali concernenti il 
pagamento di imposte mediante cessione di beni di inte-
resse archeologico; 
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   h)   provvede al pagamento del premio di rinvenimen-
to nei casi previsti dall’articolo 92 del Codice; 

   i)   irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie pre-
viste dal Codice, secondo le modalità da esso defi nite, per 
la violazione delle disposizioni in materia di beni di inte-
resse archeologico; 

   l)   adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni 
coattive di beni di interesse archeologico, a titolo di pre-
lazione, di acquisto all’esportazione o di espropriazione, 
ai sensi degli articoli 60, 70, 95, 96, 97 e 98 del Codice; 

   m)   adotta i provvedimenti di competenza dell’am-
ministrazione centrale in materia di circolazione di cose 
e beni culturali in ambito internazionale, tra i quali quelli 
di cui agli articoli 65, comma 2, lettera   b)  , 68, comma 4, 
71, comma 4, 76, comma 2, lettera   e)  , e 82, del Codice; 

   n)   predispone ed aggiorna, sentiti i competenti or-
gani consultivi, gli indirizzi di carattere generale cui si 
attengono gli uffi ci di esportazione nella valutazione circa 
il rilascio o il rifi uto dell’attestato di libera circolazione, 
ai sensi dell’articolo 68 del Codice; 

   o)   promuove la stipula di convenzioni tra il Mini-
stero, gli enti territoriali e locali e cooperative di giovani, 
storici dell’arte, archeologi, archivisti e bibliotecari, per 
la migliore gestione di beni archeologici, per rendere più 
fruibili e funzionali i luoghi d’arte e di studio e accrescere 
la sensibilità culturale e l’educazione al patrimonio stori-
co e artistico; 

   p)   fornisce per le materie di competenza il supporto 
e la consulenza tecnico-scientifi ca agli uffi ci periferici del 
Ministero; 

   q)   decide, per i settori di competenza, i ricorsi ammi-
nistrativi previsti agli articoli 16, 47, 69 e 128 del Codice. 

 3. La Direzione generale Archeologia esercita il coor-
dinamento e l’indirizzo e, d’intesa con la Direzione gene-
rale Bilancio, la vigilanza, sulla Soprintendenza speciale 
per Pompei, Ercolano e Stabia e sulla Soprintendenza 
speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano e 
l’area archeologica di Roma, anche ai fi ni dell’approva-
zione, su parere conforme della Direzione generale Bilan-
cio, del bilancio di previsione, delle relative proposte di 
variazione e del conto consuntivo. La Direzione generale 
Archeologia esercita altresì le funzioni di indirizzo, e, 
d’intesa con la Direzione generale Bilancio, di vigilanza, 
unitamente alla Direzione generale Educazione e ricerca 
e al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, sulla Scuola Archeologica Italiana in Atene. 

 4. La Direzione generale Archeologia costituisce cen-
tro di responsabilità amministrativa ai sensi dell’artico-
lo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e 
successive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attua-
zione dei piani gestionali di competenza della stessa. 

 5. La Direzione generale Archeologia si articola in due 
uffi ci dirigenziali di livello non generale centrali e nelle 
Soprintendenze Archeologia, uffi ci dirigenziali non gene-
rali periferici, individuati ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 
4  -bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni.   

  Art. 15.
      Direzione generale «Belle arti e paesaggio»    

     1. La Direzione generale Belle arti e paesaggio svolge 
le funzioni e i compiti relativi alla tutela dei beni storici, 
artistici ed etnoantropologici, ivi compresi i dipinti murali 
e gli apparati decorativi, alla tutela dei beni architettonici 
e alla qualità ed alla tutela del paesaggio. Con riferimento 
all’attività di tutela esercitata dalle Soprintendenze Belle 
arti e paesaggio, la Direzione generale esercita i poteri di 
direzione, indirizzo, coordinamento, controllo e, solo in 
caso di necessità ed urgenza, informato il Segretario ge-
nerale, avocazione e sostituzione, anche su proposta del 
Segretario regionale. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   esprime il parere, per il settore di competenza, sui 

programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 
dai titolari degli uffi ci dirigenziali periferici e dai segreta-
ri regionali, sulla base dei dati del monitoraggio dei fl ussi 
fi nanziari forniti dalla Direzione generale Organizzazione 
e dalla Direzione generale Bilancio; 

   b)   elabora, anche su proposta dei titolari degli uffi ci 
dirigenziali periferici, sentita la Direzione Educazione e 
ricerca, i programmi concernenti studi, ricerche ed inizia-
tive scientifi che in tema di inventariazione e catalogazio-
ne dei beni architettonici, paesaggistici, storici, artistici 
ed etnoantropologici; 

   c)   esprime la volontà dell’amministrazione nell’am-
bito delle determinazioni interministeriali concernenti 
il pagamento di imposte mediante cessione di beni im-
mobili di interesse architettonico, storico, artistico ed 
etnoantropologico; 

   d)   irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie previ-
ste dal Codice, secondo le modalità da esso defi nite, per la 
violazione delle disposizioni in materia di beni architetto-
nici, paesaggistici, storici, artistici ed etnoantropologici; 

   e)   è sentito dagli istituti e musei di cui all’artico-
lo 30, comma 3, ai fi ni dell’autorizzazione al prestito di 
beni storici, artistici ed etnoantropologici per mostre od 
esposizioni sul territorio nazionale o all’estero, ai sensi 
dell’articolo 48, comma 1, del Codice, anche nel rispetto 
degli accordi di cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , 
e delle linee guida di cui al medesimo articolo 20, com-
ma 2, lettera   u)  , fatte salve, in ogni caso, le prioritarie 
esigenze della tutela; 

   f)   può proporre alla Direzione generale Musei di di-
chiarare, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del Codice, 
ed ai fi ni dell’applicazione delle agevolazioni fi scali ivi 
previste, il rilevante interesse culturale o scientifi co di 
mostre od esposizioni di beni storici, artistici ed etnoan-
tropologici e di ogni altra iniziativa a carattere culturale 
che abbia ad oggetto i beni medesimi, anche nel rispetto 
degli accordi di cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , 
e delle linee guida di cui al medesimo articolo 20, com-
ma 2, lettera   u)  , fatte salve, in ogni caso, le prioritarie 
esigenze della tutela; 

   g)   adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni 
coattive di beni culturali nel settore di competenza a titolo 
di prelazione, di acquisto all’esportazione o di espropria-
zione, ai sensi degli articoli 60, 70, 95, 96 e 98 del Codice; 
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   h)   adotta i provvedimenti di competenza dell’ammi-
nistrazione centrale in materia di circolazione di cose e 
beni culturali in ambito internazionale, tra i quali quelli di 
cui agli articoli 65, comma 2, lettera   b)  , 68, comma 4, 71, 
comma 4, 76, comma 2, lettera   e)  , e 82 del Codice; 

   i)   predispone ed aggiorna, sentiti i competenti organi 
consultivi, gli indirizzi di carattere generale cui si atten-
gono gli uffi ci di esportazione nella valutazione circa il 
rilascio o il rifi uto dell’attestato di libera circolazione, ai 
sensi dell’articolo 68 del Codice; 

   l)   esprime le determinazioni dell’amministrazione, 
concordate con le direzioni generali competenti, in sede 
di conferenza di servizi o nei procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale per interventi di carattere interset-
toriale, di dimensione sovraregionale; 

   m)   istruisce, acquisite le valutazioni delle direzioni 
generali competenti, i procedimenti di valutazione di im-
patto ambientale ed esprime il parere per le successive 
determinazioni del Ministro; 

   n)   esprime il parere sulla proposta della Commis-
sione regionale per il patrimonio culturale competente, ai 
fi ni della stipula, da parte del Ministro, delle intese di cui 
all’articolo 143, comma 2, del Codice; 

   o)   predispone, su proposta del segretario regionale 
competente, la proposta per l’approvazione in via sosti-
tutiva, da parte del Ministro, del piano paesaggistico li-
mitatamente ai beni paesaggistici di cui all’articolo 143, 
comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , del Codice; 

   p)   ai sensi dell’articolo 141 del Codice adotta, sen-
tite le Commissioni regionali per il patrimonio culturale 
competenti, la dichiarazione di notevole interesse pubbli-
co relativamente ai beni paesaggistici che insistano su un 
territorio appartenente a più regioni; 

   q)   promuove la stipula di convenzioni tra il Mini-
stero, gli enti territoriali e locali e cooperative di giovani, 
storici dell’arte, archeologi, archivisti e bibliotecari, per 
la migliore gestione di beni storici e artistici, per rendere 
più fruibili e funzionali i luoghi d’arte e di studio e accre-
scere la sensibilità culturale e l’educazione al patrimonio 
storico e artistico; 

   r)   promuove la valorizzazione del paesaggio, con 
particolare riguardo alle aree periferiche compromesse 
o degradate, al fi ne della ridefi nizione e ricostituzione di 
paesaggi, secondo le previsioni della Convenzione euro-
pea del paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000 e 
ratifi cata dall’Italia con legge 9 gennaio 2006, n. 14; 

   s)   fornisce per le materie di competenza il supporto 
e la consulenza tecnico-scientifi ca agli uffi ci periferici del 
Ministero; 

   t)   decide, per i settori di competenza, i ricorsi ammi-
nistrativi previsti agli articoli 16, 47, 69 e 128 del Codice; 

   u)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, su ogni sogget-
to giuridico costituito con la partecipazione del Ministero 
per fi nalità attinenti agli ambiti di competenza della Dire-
zione generale. 

 3. La Direzione generale Belle arti e paesaggio eserci-
ta il coordinamento e le funzioni di indirizzo e, d’intesa 
con la Direzione generale Bilancio, di vigilanza, sull’Isti-

tuto centrale per la demoetnoantropologia e sull’Istituto 
centrale della grafi ca, anche ai fi ni dell’approvazione, su 
parere conforme della Direzione Bilancio, del bilancio 
di previsione, delle relative proposte di variazione e del 
conto consuntivo. La Direzione generale assegna, altresì, 
d’intesa con la Direzione generale Organizzazione e la 
Direzione generale Bilancio, le risorse umane e strumen-
tali ai suddetti Istituti. Presso la Direzione generale opera 
il Comitato tecnico-scientifi co speciale per il patrimo-
nio storico della Prima guerra mondiale di cui alla legge 
7 marzo 2001, n. 78. 

 4. La Direzione generale Belle arti e paesaggio costi-
tuisce centro di responsabilità amministrativa ai sensi 
dell’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modifi cazioni, ed è responsabile per 
l’attuazione dei piani gestionali di competenza della 
stessa. 

 5. La Direzione generale Belle arti e paesaggio si arti-
cola in cinque uffi ci dirigenziali di livello non generale, 
compresi l’Istituto centrale per la demoetnoantropologia 
e l’Istituto centrale della grafi ca, e in Soprintendenze Bel-
le arti e paesaggio, uffi ci dirigenziali di livello non gene-
rale periferici, individuati ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 
4  -bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni.   

  Art. 16.

      Direzione generale «Arte e architettura 
contemporanee e periferie urbane»    

     1. La Direzione generale Arte e architettura contem-
poranee e periferie urbane svolge le funzioni e i compiti 
relativi alla qualità architettonica ed urbanistica ed alla 
promozione dell’arte e dell’architettura contemporanee. 
La Direzione promuove altresì la riqualifi cazione e il re-
cupero delle periferie urbane. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   esprime il parere, per il settore di competenza, sui 

programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 
dai titolari degli uffi ci dirigenziali periferici e dai segreta-
ri regionali, sulla base dei dati del monitoraggio dei fl ussi 
fi nanziari forniti dalla Direzione generale Organizzazione 
e dalla Direzione generale Bilancio; 

   b)   elabora, anche su proposta dei titolari degli uf-
fi ci dirigenziali periferici, sentita la Direzione genera-
le Educazione e ricerca, i programmi concernenti studi, 
ricerche ed iniziative scientifi che in tema di inventaria-
zione e catalogazione delle opere di arte e architettura 
contemporanee; 

   c)   promuove la qualità del progetto e dell’ope-
ra architettonica e urbanistica; partecipa all’ideazione 
di opere pubbliche o fornisce consulenza alla loro pro-
gettazione, con particolare riguardo alle opere destina-
te ad attività culturali o a quelle che incidano in modo 
particolare sulla qualità del contesto storico-artistico e 
paesaggistico-ambientale; 
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   d)   dichiara l’importante carattere artistico delle opere 
di architettura contemporanea, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 20 della legge 22 aprile 1941, n. 633, e suc-
cessive modifi cazioni, e dell’articolo 37 del Codice; 

   e)   ammette ai contributi economici le opere archi-
tettoniche dichiarate di importante carattere artistico e gli 
interventi riconosciuti di particolare qualità architettonica 
e urbanistica ai sensi dell’articolo 37 del Codice; 

   f)   sentita la Direzione generale Educazione e ricerca, 
promuove la formazione, in collaborazione con le univer-
sità, le Regioni e gli enti locali, in materia di conoscenza 
della cultura e della qualità architettonica, urbanistica e 
del paesaggio, nonché dell’arte contemporanea; 

   g)   promuove la conoscenza dell’arte contemporanea 
italiana all’estero, fatte salve le competenze del Ministero 
degli affari esteri e d’intesa con il medesimo; 

   h)   promuove la creatività e la produzione artistica 
contemporanea e ne diffonde la conoscenza, valorizzan-
do, anche mediante concorsi, le opere di giovani artisti; 

   i)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, su ogni sogget-
to giuridico costituito con la partecipazione del Ministero 
per fi nalità attinenti agli ambiti di competenza della Dire-
zione generale; 

   l)   fornisce per le materie di competenza il supporto e 
la consulenza tecnico-scientifi ca agli uffi ci periferici del 
Ministero; 

   m)   elabora proposte e cura l’istruttoria propedeutica 
alla partecipazione del Ministro al coordinamento delle 
politiche urbane attuate dalle amministrazioni centrali 
interessate attraverso il Comitato interministeriale per 
le politiche urbane (CIPU) di cui all’articolo 12  -bis   del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; cura e co-
ordina, anche tramite gli uffi ci periferici del Ministero, la 
concertazione con le Regioni e con le autonomie locali, 
nella prospettiva della crescita, dell’inclusione sociale e 
della coesione territoriale, al fi ne della promozione e della 
realizzazione di programmi e piani di rigenerazione urba-
na e di riqualifi cazione, anche ambientale, delle periferie 
urbane, anche nel quadro della programmazione naziona-
le e regionale dei fondi europei; 

   n)   promuove iniziative di riqualifi cazione e valo-
rizzazione delle periferie urbane, anche tramite apposite 
convenzioni con enti territoriali ed enti locali, università 
e altri soggetti pubblici e privati. 

   o)   vigila sulla realizzazione delle opere d’arte negli 
edifi ci pubblici ai sensi delle legge 29 luglio 1949, n. 717, 
e successive modifi cazioni. 

 3. La Direzione generale Arte e architettura contem-
poranee e periferie urbane costituisce centro di responsa-
bilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive mo-
difi cazioni, ed è responsabile per l’attuazione dei piani 
gestionali di competenza della stessa. 

 4. La Direzione generale Arte e architettura contem-
poranee e periferie urbane si articola in un uffi cio diri-
genziale di livello non generale centrale, individuato ai 

sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, e 
dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 17.

      Direzione generale «Spettacolo»    

     1. La Direzione generale Spettacolo svolge funzioni e 
compiti in materia di arti performative, di spettacolo dal 
vivo con riferimento alla musica, alla danza, al teatro, ai 
circhi, allo spettacolo viaggiante ed ai festival teatrali e 
di promozione delle diversità delle espressioni culturali. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   dispone interventi fi nanziari a sostegno delle atti-

vità dello spettacolo; 
   b)   svolge verifi che amministrative e contabili, ispe-

zioni e controlli sugli enti sottoposti a vigilanza e sui sog-
getti benefi ciari di contributi da parte del Ministero; 

   c)   svolge le attività amministrative connesse al ri-
conoscimento delle agevolazioni fi scali nel settore della 
produzione musicale e svolge le connesse attività di veri-
fi ca e controllo, in raccordo con l’Agenzia delle Entrate; 

   d)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, sulle fondazio-
ni lirico-sinfoniche, nonché su ogni soggetto giuridico 
costituito con la partecipazione del Ministero per fi na-
lità attinenti agli ambiti di competenza della Direzione 
generale; 

   e)   esprime alla Direzione generale Biblioteche e 
istituti culturali le valutazioni di competenza ai fi ni dello 
svolgimento dei compiti in materia di proprietà intellet-
tuale e diritto d’autore e di vigilanza sulla Società italiana 
autori ed editori (SIAE). 

 3. Il Direttore generale partecipa alle commissioni in 
materia di spettacolo dal vivo secondo le disposizioni 
della normativa di settore, nonché alle riunioni della Con-
sulta per lo spettacolo e delle relative sezioni competenti. 

 4. La Direzione generale Spettacolo costituisce centro 
di responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attuazione dei 
piani gestionali di competenza della stessa. 

 5. La Direzione generale Spettacolo si articola in due 
uffi ci dirigenziali di livello non generale centrali, in-
dividuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lette-
ra   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modifi cazioni.   

  Art. 18.

      Direzione generale «Cinema»    

     1. La Direzione generale Cinema svolge le funzioni e i 
compiti in materia di attività cinematografi che e di produ-
zioni audiovisive che la legge assegna al Ministero. 
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  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   promuove e coordina le iniziative aventi per sco-

po lo sviluppo della produzione cinematografi ca e delle 
opere audiovisive, lo sviluppo della loro distribuzione e 
diffusione in Italia e all’estero, anche d’intesa con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e con il Ministero degli 
affari esteri; 

   b)   ai sensi della Convenzione UNESCO sulla pro-
tezione e la promozione della diversità delle espressioni 
culturali, propone e attua, con riferimento al settore di 
competenza, misure fi nalizzate a fornire alle industrie 
culturali nazionali autonome un accesso effettivo ai mez-
zi di produzione, di diffusione e di distribuzione delle at-
tività, dei beni e dei servizi culturali; 

   c)   svolge le attività amministrative connesse al ri-
conoscimento della nazionalità italiana dei fi lm e delle 
produzioni audiovisive, dell’interesse culturale dei fi lm, 
della qualifi ca d’essai dei fi lm, nonché dell’eleggibilità 
culturale dei fi lm e delle produzioni audiovisive; 

   d)   dispone interventi fi nanziari a sostegno delle atti-
vità cinematografi che e degli enti e delle iniziative per la 
diffusione della cultura cinematografi ca; 

   e)   svolge le attività amministrative connesse al ri-
conoscimento delle agevolazioni fi scali nel settore cine-
matografi co e nel settore della produzione audiovisiva e 
svolge le connesse attività di verifi ca e controllo, in rac-
cordo con l’Agenzia delle Entrate; 

   f)   cura, fermo restando il coordinamento del Segre-
tario generale, le attività di rilievo internazionale con-
cernenti la produzione cinematografi ca e audiovisiva, 
nonché gli adempimenti di competenza del Ministero in 
materia di accordi internazionali di coproduzione cine-
matografi ca e audiovisiva; 

   g)   svolge le attività amministrative connesse al ri-
lascio del nulla osta alla proiezione in pubblico di fi lm; 

   h)   svolge le attribuzioni del Ministero in merito alla 
promozione delle produzioni cinematografi che, radiotele-
visive e multimediali ai sensi dell’articolo 53 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi -
cazioni, e in tale ambito, raccordandosi con la Direzio-
ne generale Educazione e ricerca, cura i rapporti con gli 
altri Ministeri, con particolare riferimento al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali per quanto con-
cerne la promozione della formazione, con le Regioni e 
gli enti locali, con l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e altre istituzioni pubbliche e private; 

   i)   svolge, d’intesa con la Direzione generale Turismo 
e in raccordo con le altre istituzioni pubbliche e private, 
attività di promozione dell’immagine internazionale, an-
che a fi ni turistici, dell’Italia attraverso il cinema e l’au-
diovisivo e, d’intesa con i Ministeri e le istituzioni com-
petenti, attività fi nalizzate all’attrazione di investimenti 
cinematografi ci e audiovisivi esteri nel territorio italiano; 

   l)   svolge verifi che amministrative e contabili, ispe-
zioni e controlli sugli enti sottoposti a vigilanza e sui sog-
getti benefi ciari di contributi da parte del Ministero; 

   m)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, su ogni sogget-

to giuridico costituito con la partecipazione del Ministero 
per fi nalità attinenti agli ambiti di competenza della Dire-
zione generale; 

   n)   esprime alla Direzione generale Biblioteche e 
istituti culturali le valutazioni di competenza ai fi ni dello 
svolgimento dei compiti in materia di proprietà intellet-
tuale, diritto d’autore e di vigilanza sulla Società italiana 
autori ed editori (SIAE). 

 3. Il Direttore generale presiede le commissioni previ-
ste dalla normativa di settore nelle materie di competenza 
e partecipa alle riunioni della Consulta per lo spettacolo 
e della relativa sezione competente, secondo le modalità 
previste dalla normativa di settore, anche attraverso diri-
genti appositamente delegati. 

 4. Presso la Direzione generale opera l’Osservatorio 
per lo spettacolo di cui all’articolo 5 della legge 30 aprile 
1985, n. 163, e successive modifi cazioni. 

 5. La Direzione generale Cinema costituisce centro di 
responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni ed è responsabile per l’attuazione dei 
piani gestionali di competenza della stessa. 

 6. La Direzione generale Cinema si articola in tre uffi ci 
dirigenziali di livello non generale centrali, individuati ai 
sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, e 
dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 19.
      Direzione generale «Turismo»    

     1. La Direzione generale Turismo svolge funzioni e 
compiti in materia di turismo, e a tal fi ne cura la pro-
grammazione, il coordinamento e la promozione delle 
politiche turistiche nazionali, i rapporti con le Regioni e i 
progetti di sviluppo del settore turistico, le relazioni con 
l’Unione europea e internazionali in materia di turismo 
e i rapporti con le associazioni di categoria e le imprese 
turistiche. 

  2. Il Direttore generale, in particolare:  
   a)   elabora e sottopone all’approvazione del Ministro 

i piani di sviluppo e integrazione delle politiche turistiche 
nazionali, nonché di quelle europee e internazionali e ne 
cura l’attuazione; 

   b)   defi nisce le strategie per rilanciare la competiti-
vità dell’Italia sullo scenario internazionale e per la pro-
mozione del Made in Italy; a tal fi ne si raccorda con il 
Segretariato generale e con le Direzioni generali compe-
tenti per materia; 

   c)   promuove iniziative, raccordandosi con le altre 
Direzioni generali e con l’ENIT-Agenzia nazionale del 
turismo, per il sostegno alla realizzazione di progetti stra-
tegici per la qualità e lo sviluppo dell’offerta turistica e 
per il miglioramento della qualità dei servizi turistici e 
per una migliore offerta turistica dei territori; 

   d)   promuove, in raccordo con l’ENIT, azioni diret-
te alla valorizzazione della ricchezza e della varietà del-
le destinazioni turistiche italiane, attraverso l’attuazione 
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di interventi in favore del settore turistico, sia su fondi 
nazionali sia in riferimento a programmi cofi nanziati 
dall’Unione europea; 

   e)   cura, fermo restando il coordinamento del Segre-
tario generale, le attività di rilievo internazionale concer-
nenti il settore del turismo; 

   f)   elabora, in raccordo con l’ENIT, programmi e pro-
muove iniziative, in raccordo con le Direzioni generali 
competenti e i Segretariati regionali, fi nalizzate all’in-
cremento dell’offerta turistica destinata alla fruizione del 
patrimonio culturale, con particolare riferimento ai siti e 
agli elementi dichiarati dall’UNESCO patrimonio cultu-
rale materiale o immateriale dell’umanità; 

   g)   attiva, in raccordo con i Segretariati regionali e 
con gli enti territoriali, reti e percorsi di valorizzazione 
del patrimonio culturale e cura la defi nizione, in raccor-
do con la Direzione generale Belle arti e paesaggio e la 
Direzione generale Musei, degli indirizzi strategici dei 
progetti relativi alla promozione turistica degli itinerari 
culturali e di eccellenza paesaggistica e delle iniziative di 
promozione turistica fi nalizzate a valorizzare le identità 
territoriali e le radici culturali delle comunità locali; 

   h)   elabora programmi e promuove iniziative fi na-
lizzati a sensibilizzare le giovani generazioni al turismo 
sostenibile e rispettoso del patrimonio culturale, dell’am-
biente e dell’ecosistema; 

   i)   provvede alla diffusione del Codice di Etica del 
Turismo; 

   l)   gestisce il Fondo buoni vacanze da destinare a inter-
venti di solidarietà in favore delle fasce sociali più deboli; 

   m)   attua iniziative di assistenza e tutela dei turisti, 
garantendo il consumatore di pacchetto turistico; 

   n)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, su ogni sog-
getto giuridico costituito con la partecipazione del Mini-
stero per fi nalità attinenti agli ambiti di competenza della 
Direzione generale, ivi inclusi ENIT-Agenzia nazionale 
del turismo, ACI - Automobile Club d’Italia e CAI - Club 
Alpino Italiano, nonché la società Promuovi Italia S.p.a. 
in liquidazione; 

   o)   gestisce il Fondo nazionale di garanzia; 
   p)   cura le attività di regolazione delle imprese tu-

ristiche e di interazione con il sistema delle autonomie 
locali e le realtà imprenditoriali; 

   q)   provvede alla programmazione e gestione di fon-
di strutturali e promuove gli investimenti di competenza 
all’estero e in Italia; 

   r)   predispone gli atti necessari all’attuazione delle 
misure a sostegno delle imprese di settore, ivi compresa 
la concessione di crediti di imposta; 

   s)   predispone gli atti necessari al monitoraggio 
dell’applicazione e alla revisione periodica degli stan-
dard minimi e uniformi su tutto il territorio nazionale 
dei servizi e delle dotazioni per la classifi cazione delle 
strutture ricettive e delle imprese turistiche, tenendo con-
to delle specifi che esigenze connesse alle capacità ricet-
tiva e di fruizione dei contesti territoriali, e dei sistemi di 
classifi cazione alberghiera adottati a livello europeo ed 
internazionale; 

   t)   convoca, in qualità di amministrazione proceden-
te, apposite conferenze di servizi ai sensi degli articoli 14 
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modifi cazioni, al fi ne di promuovere la realizzazione di 
circuiti nazionali di eccellenza a sostegno dell’offerta tu-
ristica e del sistema Italia e accelerare il rilascio da parte 
delle amministrazioni competenti dei relativi permessi, 
nulla osta, autorizzazioni, licenze e atti di assenso comun-
que denominati; 

   u)   promuove la realizzazione di progetti di valoriz-
zazione del paesaggio, anche tramite l’ideazione e la rea-
lizzazione di itinerari turistico-culturali dedicati, nell’am-
bito del Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo del 
turismo in Italia, predisposti a cura delle Regioni e degli 
enti locali, singoli o associati; 

   v)   cura le attività inerenti all’esercizio di ogni altra 
competenza statale in materia di turismo. 

 3. Presso la Direzione generale Turismo, che ne sup-
porta le attività, hanno sede e operano il Centro per la 
promozione del Codice mondiale di etica del turismo, 
costituito nell’ambito dell’Organizzazione Mondiale 
del Turismo, Agenzia specializzata dell’ONU, e il Co-
mitato permanente per la promozione del turismo di cui 
all’articolo 28. 

 4. La Direzione generale Turismo costituisce centro 
di responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni ed è responsabile per l’attuazione dei 
piani gestionali di competenza della stessa. 

 5. La Direzione generale Turismo si articola in due uf-
fi ci dirigenziali di livello non generale centrali, individua-
ti ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, 
e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 20.
      Direzione generale «Musei»    

     1. La Direzione generale Musei cura le collezioni dei 
musei e dei luoghi della cultura statali, con riferimento 
alle politiche di acquisizione, prestito, catalogazione, fru-
izione e valorizzazione. Sovraintende al sistema museale 
nazionale e coordina i poli museali regionali. Svolge al-
tresì funzioni e compiti di valorizzazione del patrimonio 
culturale, in conformità a quanto disposto dall’articolo 6 
del Codice, con riguardo a tutti gli istituti e luoghi della 
cultura di cui all’articolo 101, commi 1 e 2, del Codice 
medesimo, che siano di pertinenza dello Stato o costitu-
iti dallo Stato. La Direzione generale esercita i poteri di 
direzione, indirizzo, coordinamento, controllo e, solo in 
caso di necessità ed urgenza, informato il Segretario ge-
nerale, avocazione e sostituzione con riferimento alle at-
tività svolte dai Poli museali regionali e dai direttori degli 
istituti e musei di cui all’articolo 30, comma 3, lettera   b)  , 
anche su proposta del Segretario regionale. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   esprime il parere, per il settore di competenza, sui 

programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 
dai titolari degli uffi ci dirigenziali periferici e dai segreta-
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ri regionali, sulla base dei dati del monitoraggio dei fl ussi 
fi nanziari forniti dalla Direzione generale Organizzazione 
e dalla Direzione generale Bilancio; 

   b)   cura la promozione, anche su richiesta degli uffi ci 
interessati e comunque sentiti gli stessi, di accordi cultu-
rali con istituzioni dotate di adeguato prestigio, italiane 
e straniere, fi nalizzati alla organizzazione di mostre od 
esposizioni, ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera 
  d)  , del Codice, e ne assicura l’attuazione, adottando ogni 
opportuna iniziativa intesa ad agevolare la circolazione 
internazionale delle opere d’arte interessate dalle manife-
stazioni culturali concordate, ai sensi del capo V del titolo 
I della parte seconda del Codice; 

   c)   cura i diritti patrimoniali immateriali rinvenienti 
allo Stato dalle mostre, esposizioni od eventi di cui alla 
lettera   b)  ; 

   d)   stabilisce, sentiti i competenti organi consultivi, 
criteri e linee guida per la ricezione in comodato o in de-
posito, di cose o beni da parte di istituti e luoghi della 
cultura, ai sensi dell’articolo 44 del Codice, e fornisce, 
a richiesta, il necessario supporto tecnico-amministrativo 
per la predisposizione dei relativi atti; 

   e)   svolge funzioni di indirizzo e controllo in materia 
di valorizzazione del patrimonio culturale statale, indivi-
duando gli strumenti giuridici adeguati ai singoli progetti 
di valorizzazione ed alle realtà territoriali in essi coinvol-
te; cura il coordinamento con le Regioni e con gli altri 
enti pubblici e privati interessati ed offre il necessario 
sostegno tecnico-amministrativo per l’elaborazione dei 
criteri di gestione, anche integrata, delle attività di valo-
rizzazione, ai sensi degli articoli 112 e 115 del Codice; 
elabora linee guida, in conformità con i più elevati stan-
dard internazionali, per la individuazione delle forme di 
gestione delle attività di valorizzazione, ai sensi dell’arti-
colo 115 del Codice; 

   f)   elabora modelli di atti per la costituzione dei sog-
getti giuridici previsti dall’articolo 112, comma 5, del 
Codice, favorendo altresì la partecipazione del Ministero 
ad associazioni, fondazioni, consorzi o società per la ge-
stione e la valorizzazione dei beni culturali; cura altresì, 
nell’esercizio delle funzioni di valorizzazione, raccordan-
dosi con la Direzione generale Bilancio, la predisposizio-
ne di modelli di bandi di gara e di convenzioni-tipo per 
l’affi damento dei servizi per il pubblico; 

   g)   cura, anche tramite i poli museali regionali, la 
predisposizione delle intese istituzionali di programma 
Stato-Regioni in materia di valorizzazione del patrimo-
nio culturale, degli accordi per la valorizzazione integrata 
dei beni culturali previsti all’articolo 112, comma 4, del 
Codice, e degli accordi tra lo Stato, le regioni, gli altri 
enti pubblici territoriali e i privati interessati, nonché le 
associazioni culturali o di volontariato, dotate di adeguati 
requisiti, che abbiano per statuto fi nalità di promozione e 
diffusione della conoscenza dei beni culturali, per la ge-
stione di servizi strumentali comuni di cui al comma 9 del 
medesimo articolo 112; 

   h)   assicura il supporto per la predisposizione e l’ag-
giornamento periodico dei livelli minimi uniformi di 
qualità delle attività di valorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 114 del Codice e provvede all’incremento della 
qualità degli inerenti servizi resi dall’amministrazione, al 

monitoraggio ed alla revisione della carta dei servizi, an-
che con riguardo ai servizi per il pubblico resi in tutti gli 
istituti ed i luoghi della cultura dipendenti dal Ministero, 
ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, e successive modifi cazioni; predispone al-
tresì linee guida per la gestione dei musei, in conformità 
con gli standard elaborati dall’International Council of 
Museums (ICOM), e ne verifi ca il rispetto da parte dei 
musei statali; 

   i)   elabora, avvalendosi delle banche dati predispo-
ste dalla Direzione generale Organizzazione, parametri 
qualitativi e quantitativi, procedure e modelli informatici 
diretti a valutare la gestione degli istituti e dei luoghi del-
la cultura statali, in termini di economicità, effi cienza ed 
effi cacia, nonché di qualità dei servizi di fruizione e di 
valorizzazione erogati; 

   l)   assicura comunque, tramite gli uffi ci periferici del 
Ministero, che le attività di valorizzazione siano compati-
bili con le esigenze della tutela, secondo i principi di cui 
all’articolo 6 e i criteri di cui all’articolo 116 del Codice; 

   m)   adotta i provvedimenti in materia di acquisti di 
cose o beni culturali, secondo le modalità di cui all’arti-
colo 21 del regio decreto 30 gennaio 1913, n. 363, sentiti 
i direttori generali competenti per materia e previo parere 
del competente Comitato tecnico-scientifi co; 

   n)   delibera l’assunzione in capo al Ministero dei ri-
schi cui sono esposti i beni culturali dei quali sia stata 
autorizzata la partecipazione a mostre od esposizioni, sul 
territorio nazionale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, 
comma 5, del Codice; 

   o)   elabora, sentite le Direzioni generali competenti 
per materia, linee guida in materia di orari di apertura, 
bigliettazione e politiche dei prezzi per l’accesso ai musei 
e ai luoghi della cultura statali, anche in forma integrata, 
nell’ambito degli accordi di fruizione o di valorizzazione 
di cui agli articoli 102 e 112 del Codice; 

   p)   promuove, anche tramite convenzione con Regio-
ni, enti locali e altri soggetti pubblici e privati, la costitu-
zione di poli museali per la gestione integrata e il coordi-
namento dell’attività dei musei e dei luoghi della cultura 
nell’ambito dello stesso territorio; al medesimo fi ne, fa-
vorisce la costituzione, ai sensi degli articoli 112 e 115 del 
Codice, di fondazioni museali aperte alla partecipazione 
di soggetti pubblici e privati; individua altresì, secondo 
gli indirizzi e i criteri dettati dal Ministro e sentiti i di-
rettori dei poli museali regionali, i musei e i luoghi della 
cultura da affi dare in gestione indiretta a soggetti privati 
ai sensi dell’articolo 115 del Codice; 

   q)   propone al Direttore generale Bilancio, ai fi ni di 
quanto previsto dall’articolo 24, comma 2, lettera   q)  , sul-
la base dell’istruttoria elaborata sentiti i titolari degli uffi -
ci dirigenziali di livello generale periferici del Ministero 
di cui all’articolo 2, comma 2, gli interventi diretti al rie-
quilibrio fi nanziario tra gli istituti e i luoghi della cultura 
statali, nonché il reintegro degli stanziamenti di bilancio 
dello stato di previsione della spesa del Ministero, di cui 
all’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75, e successive modifi cazioni; 
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   r)   dichiara, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del 
Codice, ed ai fi ni dell’applicazione delle agevolazioni fi -
scali ivi previste, il rilevante interesse culturale o scienti-
fi co di mostre od esposizioni di beni culturali, anche nel 
rispetto degli accordi di cui alla lettera   b)  , e delle linee 
guida di cui alla lettera   u)  , sentite le Direzioni generali 
competenti e fatte salve, in ogni caso, le prioritarie esi-
genze della tutela; 

   s)   coadiuva la Direzione generale Bilancio nel favo-
rire l’erogazione di elargizioni liberali da parte dei privati 
a sostegno della cultura, anche attraverso apposite con-
venzioni con gli istituti e i luoghi della cultura e gli enti 
locali; a tal fi ne, promuove progetti di sensibilizzazione e 
specifi che campagne di raccolta fondi, anche attraverso le 
modalità di fi nanziamento collettivo; 

   t)   assicura per tutti gli istituti e luoghi della cultu-
ra l’adempimento degli obblighi in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, con particolare riguardo 
ai bilanci degli istituti dotati di autonomia; redige e pub-
blica altresì un rapporto annuale sulla gestione dei servizi 
per il pubblico presso gli istituti e i luoghi della cultura; 

   u)   elabora linee guida per lo svolgimento dell’at-
tività di valorizzazione di competenza del Ministero, in 
conformità con i più elevati standard internazionali, nella 
gestione e nella comunicazione, nell’innovazione didatti-
ca e tecnologica, favorendo la partecipazione attiva degli 
utenti e garantendo effettive esperienze di conoscenza e 
di pubblico godimento; 

   v)   coordina l’elaborazione del progetto culturale di 
ciascun museo all’interno del sistema nazionale, in modo 
da garantire omogeneità e specifi cità di ogni museo, fa-
vorendo la loro funzione di luoghi vitali, inclusivi, capaci 
di promuovere lo sviluppo della cultura. 

 3. La Direzione generale Musei esercita, d’intesa con 
la Direzione generale Bilancio, la vigilanza sui musei do-
tati di autonomia speciale di cui all’articolo 30, comma 3, 
e ne approva i relativi bilanci e conti consuntivi, su parere 
conforme della Direzione generale Bilancio. 

 4. La Direzione generale Musei costituisce centro di 
responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attuazione dei 
piani gestionali di competenza della stessa. 

 5. La Direzione generale Musei si articola in due uffi ci 
dirigenziali di livello non generale centrali e in non più di 
diciassette poli museali regionali, uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale periferici, individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni, e dell’artico-
lo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 21.
      Direzione generale «Archivi»    

     1. La Direzione generale Archivi svolge le funzioni e 
i compiti relativi alla tutela e alla valorizzazione dei beni 
archivistici. Con riferimento all’attività di tutela esercitata 
dagli Archivi di Stato e dalle Soprintendenze archivistiche, 

la Direzione generale esercita i poteri di direzione, indiriz-
zo, coordinamento, controllo e, solo in caso di necessità 
ed urgenza, informato il Segretario generale, avocazione 
e sostituzione, anche su proposta del Segretario regionale. 

  2. In particolare, la Direzione generale:  
   a)   provvede alla razionalizzazione degli immobili e 

degli spazi destinati agli archivi, al fi ne del miglioramen-
to dell’effi cienza e del contenimento della spesa, stipu-
lando a tal fi ne convenzioni con l’Agenzia del demanio, 
le Regioni e gli enti locali e promuovendo la costituzione 
di poli archivistici per il coordinamento dell’attività degli 
istituti che svolgono funzioni analoghe nell’ambito dello 
stesso territorio; 

   b)   propone ai fi ni dell’istruttoria per il settore di com-
petenza, gli interventi da inserire nei programmi annuali 
e pluriennali e nei relativi piani di spesa, individuando le 
priorità anche sulla base delle indicazioni degli archivi di 
Stato e tenendo conto altresì dei dati del monitoraggio dei 
fl ussi fi nanziari forniti dalla Direzione generale Bilancio; 

   c)   autorizza gli interventi previsti dall’articolo 21, 
comma 1, del Codice da eseguirsi sui beni archivistici 
sottoposti a tutela; 

   d)   autorizza il prestito di beni archivistici per mostre 
o esposizioni ai sensi dell’articolo 48 del Codice; autoriz-
za, altresì, l’uscita temporanea per manifestazioni, mo-
stre o esposizioni d’arte di alto interesse culturale ai sensi 
dell’articolo 66 del Codice, fatte salve, in ogni caso, le 
prioritarie esigenze della tutela; 

   e)   predispone linee guida e direttive per la forma-
zione degli archivi correnti e collabora, ai sensi degli ar-
ticoli 23  -ter  , 40, comma 3, e 43, comma 4, del Codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi cazioni, con le 
amministrazioni competenti alla defi nizione delle regole 
tecniche e dei requisiti funzionali in materia di formazio-
ne e conservazione di documenti digitali della pubblica 
amministrazione; 

   f)   elabora, sentita la Direzione generale Educazione 
e ricerca, programmi concernenti studi, ricerche e inizia-
tive scientifi che; 

   g)   esercita le funzioni in materia di riproduzione e 
restauro dei beni archivistici, elaborazione scientifi ca e 
conservazione della memoria digitale, rapporti con gli or-
ganismi internazionali di settore e coordina altresì le rela-
zioni con le amministrazioni archivistiche estere; 

   h)   approva i piani di conservazione e scarto degli 
archivi degli uffi ci dell’amministrazione statale; 

   i)   concede contributi per interventi su archivi vigilati; 
   l)   cura le intese con i competenti organi del Mini-

stero dell’interno per l’individuazione dei documenti di 
carattere riservato presso gli archivi pubblici e privati 
e per la defi nizione delle modalità di consultazione dei 
medesimi; 

   m)   dichiara, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del 
Codice e ai fi ni dell’applicazione delle agevolazioni fi sca-
li ivi previste, il rilevante interesse culturale o scientifi co 
di mostre od esposizioni di beni archivistici e di ogni altra 
iniziativa a carattere culturale che abbia a oggetto i beni 
medesimi, fatte salve, in ogni caso, le prioritarie esigenze 
della tutela; 
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   n)   esprime la volontà dell’Amministrazione 
nell’ambito delle determinazioni interministeriali concer-
nenti il pagamento di imposte mediante cessione di beni 
archivistici; 

   o)   irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie pre-
viste dal Codice per la violazione delle disposizioni in 
materia di beni archivistici; 

   p)   adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni 
coattive di beni archivistici a titolo di prelazione, di ac-
quisto all’esportazione e di espropriazione rispettivamen-
te previste agli articoli 60, 70, 95 e 98 del Codice; 

   q)   adotta i provvedimenti in materia di acquisti a 
trattativa privata, secondo le modalità di cui all’artico-
lo 21 del regio decreto 30 gennaio 1913, n. 363; 

   r)   adotta i provvedimenti di competenza dell’am-
ministrazione centrale in materia di circolazione di beni 
archivistici in ambito internazionale; 

   s)   decide, per i settori di competenza, i ricorsi am-
ministrativi previsti agli articoli 16, 69 e 128 del Codice; 

   t)   svolge funzioni di indirizzo e controllo in materia 
di valorizzazione dei beni archivistici, individuando gli 
strumenti giuridici adeguati ai singoli progetti di valo-
rizzazione e alle realtà territoriali in essi coinvolte; cura 
il coordinamento con le Regioni e con gli altri enti pub-
blici e privati interessati ed offre il necessario sostegno 
tecnico-amministrativo per l’elaborazione dei criteri di 
gestione, anche integrata, delle attività di valorizzazione, 
ai sensi degli articoli 112 e 115 del Codice; 

   u)   cura la promozione, anche su richiesta degli uffi ci 
interessati e comunque sentiti gli stessi, di accordi cultu-
rali con istituzioni dotate di adeguato prestigio, italiane 
e straniere, fi nalizzati alla organizzazione di mostre od 
esposizioni, ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera 
  d)  , del Codice, e ne assicura l’attuazione, adottando ogni 
opportuna iniziativa intesa ad agevolare la circolazione 
internazionale dei beni archivistici interessati dalle ma-
nifestazioni culturali concordate, ai sensi del capo V del 
titolo I della parte seconda del Codice; 

   v)   cura la predisposizione, anche sulla base della ri-
levazione delle migliori pratiche, di modelli generali del-
le intese istituzionali di programma, degli accordi di pro-
gramma quadro e degli altri strumenti di programmazione 
negoziata di cui all’articolo 2, comma 203, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifi cazioni, 
nonché degli accordi di valorizzazione di cui all’artico-
lo 112, commi 4 e 9, del Codice; 

   z)   svolge le funzioni di coordinamento e indirizzo e, 
d’intesa con la Direzione generale Bilancio, di vigilanza, 
sull’Istituto centrale per gli archivi. 

 3. La Direzione generale Archivi svolge le funzioni di 
indirizzo e, d’intesa con la Direzione generale Bilancio, 
di vigilanza, sull’Archivio centrale dello Stato, anche ai 
fi ni dell’approvazione, su parere conforme della Direzio-
ne Bilancio, del bilancio di previsione, delle relative pro-
poste di variazione e del conto consuntivo. La Direzione 
generale assegna, altresì, d’intesa con la Direzione gene-
rale Organizzazione e con la Direzione generale Bilancio, 
le risorse umane e strumentali al suddetto Istituto dotato 
di autonomia speciale. 

 4. La Direzione generale Archivi, in materia infor-
matica, elabora e coordina le metodologie archivistiche 
relative all’attività di ordinamento e di inventariazione, 
esercita il coordinamento dei sistemi informativi archi-
vistici sul territorio nazionale, studia e applica sistemi 
di conservazione permanente degli archivi digitali, pro-
muove l’applicazione di metodologie e parametri, anche 
attraverso iniziative di formazione e aggiornamento. A 
tal fi ne, la Direzione generale si raccorda con la Dire-
zione generale Bilancio e con la Direzione generale 
Organizzazione. 

 5. La Direzione generale Archivi costituisce centro di 
responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attuazione dei 
piani gestionali di competenza della stessa. 

 6. La Direzione generale Archivi si articola in quattro 
uffi ci dirigenziali di livello non generale centrali, com-
presi l’Archivio centrale dello Stato e l’Istituto centrale 
per gli archivi, e nelle Soprintendenze archivistiche e ne-
gli Archivi di Stato di cui agli articoli 36 e 37, individua-
ti ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, 
e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 22.

      Direzione generale «Biblioteche e istituti culturali»    

     1. La Direzione generale Biblioteche e istituti culturali 
svolge funzioni e compiti relativi alle biblioteche pubbli-
che statali, ai servizi bibliografi ci e bibliotecari nazionali, 
agli istituti culturali, alla promozione del libro e della let-
tura e alla proprietà intellettuale e al diritto d’autore. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   esprime il parere, per il settore di competenza, 

sui programmi annuali e pluriennali di intervento, anche 
sulla base dei dati del monitoraggio dei fl ussi fi nanziari 
forniti dalla Direzione generale Bilancio; 

   b)   provvede alla razionalizzazione degli immobili e 
degli spazi destinati alle biblioteche, al fi ne del migliora-
mento dell’effi cienza e del contenimento della spesa, sti-
pulando a tal fi ne convenzioni con l’Agenzia del demanio, 
le Regioni e gli enti locali e promuovendo la costituzione 
di poli bibliotecari per il coordinamento dell’attività degli 
istituti che svolgono funzioni analoghe nell’ambito dello 
stesso territorio; 

   c)   autorizza, ai sensi dell’articolo 21 del Codice, gli 
interventi da eseguirsi sui beni librari sottoposti a tutela 
statale; 

   d)   autorizza il prestito di beni librari sottoposti a tu-
tela statale per mostre od esposizioni sul territorio nazio-
nale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del 
Codice, fatte salve, in ogni caso, le prioritarie esigenze 
della tutela; 

   e)   elabora, sentita la Direzione generale Educazione 
e ricerca, programmi concernenti studi, ricerche e inizia-
tive scientifi che in tema di catalogazione e inventariazio-
ne dei beni librari; 
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   f)   dichiara, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del 
Codice e ai fi ni dell’applicazione delle agevolazioni fi -
scali ivi previste, il rilevante interesse culturale o scienti-
fi co di mostre od esposizioni di beni librari e di ogni altra 
iniziativa a carattere culturale che abbia a oggetto i beni 
medesimi, fatte salve, in ogni caso, le prioritarie esigenze 
della tutela; 

   g)   esprime la volontà dell’Amministrazione nell’am-
bito delle determinazioni interministeriali concernenti il 
pagamento di imposte mediante cessione di beni librari; 

   h)   irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie pre-
viste dal Codice per la violazione delle disposizioni in 
materia di beni librari; 

   i)   incentiva l’ideazione, la progettazione e la realiz-
zazione di programmi editoriali tematici, volti in partico-
lare a valorizzare le opere di saggistica, di narrativa e di 
poesia di autori contemporanei, italiani e stranieri; 

   l)   promuove, presso le scuole di ogni ordine e grado, 
la diffusione della letteratura e della saggistica attinenti 
alle materie insegnate, attraverso programmi concorda-
ti con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

   m)   promuove il libro e la lettura e la conoscenza del-
le biblioteche e dei relativi servizi, anche attraverso ac-
cordi con le scuole di ogni ordine e grado e con organismi 
e enti specializzati, avvalendosi della collaborazione del 
Centro per il libro e la lettura; 

   n)   provvede allo svolgimento dell’attività istruttoria 
per la concessione di contributi e alle conseguenti verifi -
che amministrative e contabili, ispezioni e controlli sui 
soggetti benefi ciari ai sensi della legge 17 ottobre 1996, 
n. 534; 

   o)   adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni 
coattive di beni librari a titolo di prelazione, di acquisto 
all’esportazione e di espropriazione rispettivamente pre-
viste agli articoli 60, 70, 95 e 98 del Codice; 

   p)   adotta i provvedimenti in materia di acquisti a 
trattativa privata di beni librari, ai sensi dell’articolo 21 
del regio decreto 30 gennaio 1913, n. 363; 

   q)   adotta i provvedimenti di competenza dell’am-
ministrazione centrale in materia di circolazione di beni 
librari in ambito internazionale; 

   r)   decide, per i settori di competenza i ricorsi ammi-
nistrativi previsti agli articoli 16 e 128 del Codice; 

   s)   svolge le funzioni di coordinamento e indirizzo 
e, d’intesa con la Direzione generale Bilancio, di vigi-
lanza, sull’Istituto centrale per il catalogo unico delle bi-
blioteche italiane e per le informazioni bibliografi che e 
sull’Istituto centrale per i beni sonori e audiovisivi; 

   t)   svolge funzioni di indirizzo e controllo in materia 
di valorizzazione dei beni librari, individuando gli stru-
menti giuridici adeguati ai singoli progetti di valorizza-
zione e alle realtà territoriali in essi coinvolte; cura il co-
ordinamento con le Regioni e con gli altri enti pubblici e 
privati interessati ed offre il necessario sostegno tecnico-
amministrativo per l’elaborazione dei criteri di gestione, 
anche integrata, delle attività di valorizzazione, ai sensi 
degli articoli 112 e 115 del Codice; 

   u)   cura la predisposizione, anche sulla base della ri-
levazione delle migliori pratiche, di modelli generali del-
le intese istituzionali di programma, degli accordi di pro-
gramma quadro e degli altri strumenti di programmazione 
negoziata di cui all’articolo 2, comma 203, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifi cazioni, 
nonché degli accordi di valorizzazione di cui all’artico-
lo 112, commi 4 e 9, del Codice; 

   v)   cura la promozione, anche su richiesta degli uffi ci 
interessati e comunque sentiti gli stessi, di accordi cultu-
rali con istituzioni dotate di adeguato prestigio, italiane 
e straniere, fi nalizzati alla organizzazione di mostre od 
esposizioni, ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera 
  d)  , del Codice, e ne assicura l’attuazione, adottando ogni 
opportuna iniziativa intesa ad agevolare la circolazione 
internazionale dei beni librari interessati dalle manifesta-
zioni culturali concordate, ai sensi del capo V del titolo I 
della parte seconda del Codice; 

   z)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, su ogni sogget-
to giuridico costituito con la partecipazione del Ministero 
per fi nalità attinenti agli ambiti di competenza della Dire-
zione generale. 

 3. La Direzione generale Biblioteche e istituti culturali, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 del decre-
to-legge 26 aprile 2005, n. 63, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 25 giugno 2005, n. 109, sentite le altre 
direzioni generali competenti, svolge i compiti in mate-
ria di proprietà intellettuale e di diritto d’autore ai sensi 
dell’articolo 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, e successive modifi cazioni, nonché di indirizzo e, 
d’intesa con la Direzione generale Bilancio, di vigilan-
za sulla Società italiana autori ed editori (SIAE) ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. 2. 

 4. La Direzione generale Biblioteche e istituti culturali 
svolge le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la Direzione 
generale Bilancio, di vigilanza, sulla Biblioteca Naziona-
le Centrale di Roma, sulla Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze e sul Centro per il libro e la lettura, anche ai 
fi ni dell’approvazione, su parere conforme della Direzio-
ne Bilancio, del bilancio di previsione, delle relative pro-
poste di variazione e del conto consuntivo. La Direzione 
generale assegna, altresì, d’intesa con la Direzione gene-
rale Organizzazione e con la Direzione generale Bilancio, 
le risorse umane e strumentali ai suddetti Istituti dotati di 
autonomia speciale. 

 5. La Direzione generale Biblioteche e istituti cultu-
rali costituisce centro di responsabilità amministrativa ai 
sensi dell’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modifi cazioni, ed è responsa-
bile per l’attuazione dei piani gestionali di competenza 
della stessa. 

 6. La Direzione generale Biblioteche e istituti culturali 
si articola in sette uffi ci dirigenziali di livello non generale 
centrali, compresi gli Istituti centrali e gli Istituti dotati di 
autonomia speciale, e nelle biblioteche di cui all’artico-
lo 38, individuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successi-
ve modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modifi cazioni.   
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  Art. 23.
      Direzione generale «Organizzazione»    

     1. La Direzione generale Organizzazione assicura la ge-
stione effi ciente, unitaria e coordinata degli affari generali 
e dei servizi comuni ed è competente in materia di stato 
giuridico del personale, di relazioni sindacali, di comuni-
cazione interna, di concorsi, assunzioni, valutazioni, asse-
gnazioni, mobilità, politiche per le pari opportunità e for-
mazione continua del personale, gestione del contenzioso 
del lavoro, procedimenti disciplinari, spese di lite. Cura 
inoltre la qualità, la tempestività e l’affi dabilità dei fl ussi 
informativi relativi alle attività del Ministero, mediante 
azioni quali la standardizzazione delle procedure e l’in-
formatizzazione dei processi e la dematerializzazione dei 
fl ussi documentali. La Direzione generale assicura altresì 
la disponibilità, la gestione, la trasmissione, la conserva-
zione e la fruibilità dell’informazione in modalità digitale 
tra tutte le strutture centrali e periferiche del Ministero. 

  2. Il Direttore generale, in particolare:  
   a)   elabora, mediante piani d’azione e progetti co-

ordinati, una strategia unitaria per la modernizzazione 
dell’amministrazione attraverso le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, assicurandone il monito-
raggio e verifi candone l’attuazione; 

   b)   provvede ai servizi generali della sede centrale 
del Ministero; 

   c)   elabora parametri qualitativi e quantitativi, pro-
cedure e modelli informatici diretti ad assicurare la com-
pletezza, la trasparenza e il costante aggiornamento delle 
informazioni riguardanti l’organizzazione e l’attività del 
Ministero; 

   d)   coordina i sistemi informativi del Ministero e cura 
il coordinamento nazionale dei sistemi informativi, del-
la digitalizzazione, dei censimenti di collezioni digitali, 
dei servizi per l’accesso on-line, quali siti web e porta-
li e delle banche dati, anche attraverso l’emanazione di 
raccomandazioni, linee guida, standard, raccolta e analisi 
di buone pratiche, statistiche, studi, rapporti; promuove il 
miglioramento della conoscenza del patrimonio informa-
tivo dell’amministrazione; 

   e)   cura la gestione della rete locale intranet del Mini-
stero, raccordandosi con le strutture centrali e periferiche; 

   f)   svolge i compiti previsti dall’articolo 17 del Co-
dice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi cazioni; 

   g)   rappresenta il Ministero in organismi e azioni 
europee e internazionali nel campo della digitalizzazio-
ne e delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione, fermo restando il coordinamento del Segretario 
generale; 

   h)   attua le direttive del Ministro in ordine alle politi-
che del personale e alla contrattazione collettiva ed ema-
na gli indirizzi ai direttori generali centrali e periferici ai 
fi ni dell’applicazione dei contratti collettivi e della stipula 
di accordi decentrati; 

   i)   cura l’organizzazione, gli affari generali e la ge-
stione delle risorse umane e strumentali assegnate ai 
centri di responsabilità presenti nella sede centrale del 
Ministero; 

   l)   assicura, raccordandosi con l’Uffi cio Stampa e il 
Segretario generale, la comunicazione interna al Ministe-
ro e gestisce i fl ussi informativi riguardanti l’organizza-
zione e il personale delle strutture centrali e periferiche; 

   m)   assicura l’adempimento degli obblighi in materia 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di 
cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e nel ri-
spetto del Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
in particolare, per assicurare la trasparenza e la pubblicità 
dei procedimenti di tutela e valorizzazione del patrimonio 
culturale, nonché per favorire le attività di studio e di ri-
cerca in materia di beni culturali e paesaggistici, assicura 
che tutti gli atti aventi rilevanza esterna e i provvedimen-
ti adottati dagli organi centrali e periferici del Ministe-
ro nell’esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione 
di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio, siano 
pubblicati integralmente nel sito internet del Ministero e 
in quello, ove esistente, dell’organo che ha adottato l’atto; 

   n)   valuta e individua le migliori soluzioni per rispon-
dere alle necessità di personale degli uffi ci; 

   o)   elabora e attua le politiche del personale e della 
gestione delle risorse umane; 

   p)   individua i fabbisogni formativi del personale del 
Ministero, trasmettendoli alla Direzione Educazione e 
ricerca; 

   q)   elabora proposte e cura i rapporti con le altre pub-
bliche amministrazioni e con le organizzazioni del terzo 
settore per l’utilizzo di personale nell’ambito dell’atti-
vità del Ministero, anche nell’ambito del Servizio civile 
nazionale, sentite le Direzioni generali competenti per 
materia; 

   r)   sulla base dei dati forniti dalle strutture centrali e 
periferiche del Ministero, provvede alla programmazione 
generale del fabbisogno di personale, al dimensionamen-
to degli organici del Ministero, sentiti le altre Direzioni 
generali e i Segretariati regionali, nonché, d’intesa con il 
Segretario generale, all’allocazione delle risorse umane 
e alla mobilità delle medesime tra le diverse direzioni ed 
uffi ci, sia centrali che periferici, anche su proposta dei 
relativi direttori. 

 3. La Direzione generale Organizzazione costituisce 
centro di responsabilità amministrativa ai sensi dell’arti-
colo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
e successive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attua-
zione dei piani gestionali di competenza della stessa. 

 4. La Direzione generale Organizzazione si articola in 
tre uffi ci dirigenziali di livello non generale centrali, indi-
viduati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi ca-
zioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 24.
      Direzione generale «Bilancio»    

     1. La Direzione generale Bilancio cura il bilancio, la 
programmazione e il controllo di gestione del Ministero 
per le risorse fi nanziarie nazionali e dell’Unione europea. 
La Direzione verifi ca il rispetto degli obiettivi individuati 
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dal Segretario generale e provvede all’allocazione delle 
risorse fi nanziarie in relazione all’esito di tale verifi ca. La 
Direzione svolge attività di supporto e consulenza in ma-
teria di contratti pubblici. 

  2. Il Direttore generale, in particolare:  
   a)   cura, su proposta dei direttori generali centrali, dei 

titolari degli uffi ci dirigenziali di livello generale periferi-
ci e dei segretari regionali, l’istruttoria per la predisposi-
zione dei programmi annuali e pluriennali concernenti gli 
interventi ordinari e straordinari di competenza del Mi-
nistero e dei relativi piani di spesa nonché dei program-
mi annuali di contributi in conto capitale, da sottoporre 
all’approvazione del Ministro, tenuto conto della neces-
sità di integrazione delle diverse fonti di fi nanziamento, 
e attribuisce, anche mediante ordini di accreditamento, le 
relative risorse fi nanziarie agli organi competenti; 

   b)   cura l’istruttoria per la predisposizione dei pro-
grammi annuali delle spese di funzionamento, secondo le 
indicazioni ricevute dai competenti centri di responsabi-
lità amministrativa; 

   c)   rileva il fabbisogno fi nanziario del Ministero; in 
attuazione delle direttive del Ministro, cura la gestione 
unitaria del bilancio; su proposta dei direttori generali 
centrali, cura la predisposizione dello stato di previsione 
della spesa del Ministero in sede di formazione e di as-
sestamento del bilancio e delle operazioni di variazione 
compensativa, la redazione delle proposte per il disegno 
di legge di stabilità, l’attività di rendicontazione al Parla-
mento e agli organi di controllo; 

   d)   cura la fase istruttoria relativa all’assegnazione 
delle risorse fi nanziarie ai centri di responsabilità e tutti 
gli atti connessi; predispone gli atti relativi alla gestione 
unifi cata delle spese strumentali individuate con decreto 
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279, e successive modifi cazioni; 

   e)   cura, in modo unitario per il Ministero, i rapporti 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

   f)   cura l’istruttoria dei programmi e degli atti da sot-
toporre al CIPE, fornendo adeguato supporto ai compe-
tenti Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro; 

   g)   provvede al censimento delle attività delle strut-
ture centrali e periferiche del Ministero, con riguardo al 
numero di procedimenti e di atti, alla dotazione di perso-
nale e alle risorse, nonché a indicatori di impatto relativi 
all’effi cacia, all’effi cienza e all’economicità delle funzio-
ni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale; 
a tal fi ne riceve dalle strutture centrali e periferiche, per 
via telematica e sulla base di appositi standard, gli atti 
adottati e ogni altra informazione richiesta; 

   h)   cura l’istruttoria per la predisposizione dei pro-
grammi degli interventi da fi nanziare in attuazione dei 
programmi di ripartizione di risorse fi nanziarie rivenienti 
da leggi e provvedimenti, in relazione alle destinazioni 
per esse previste; 

   i)   dispone le rilevazioni ed elaborazioni statistiche re-
lative all’attività del Ministero, comprese quelle previste 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322, e successive modifi cazioni; tali rilevazioni 

ed elaborazioni statistiche sono costantemente aggiornate 
e messe a disposizione dell’Organismo indipendente di 
valutazione della performance e delle altre strutture cen-
trali e periferiche, secondo le rispettive competenze; 

   l)   cura e promuove l’acquisizione delle risorse fi nan-
ziarie aggiuntive nazionali e dell’Unione europea, in re-
lazione alle diverse fonti di fi nanziamento; cura i rapporti 
con il Ministero dello sviluppo economico relativamente 
alle intese istituzionali di programma e ai relativi accor-
di attuativi di cui all’articolo 2, comma 203, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifi cazioni; 

   m)   cura, in attuazione del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 286, e successive modifi cazioni, il controllo 
di gestione, in raccordo con i centri di costo del Ministe-
ro, per verifi care l’effi cacia, l’effi cienza e l’economicità 
dell’azione amministrativa al fi ne di ottimizzare, anche 
mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto 
tra costi e risultati; comunica all’Organismo indipendente 
di valutazione della performance gli esiti del controllo di 
gestione; 

   n)   coordina i centri di responsabilità del Ministero 
negli adempimenti relativi alla contabilità economica di 
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279, e successive modifi cazioni; 

   o)   coordina e svolge attività di supporto ai centri 
di costo del Ministero negli adempimenti relativi alla 
gestione del sistema informativo SICOGE, anche ai fi ni 
dell’adozione di un sistema di scritture di contabilità inte-
grata economico-patrimoniale analitica, ai sensi di quan-
to previsto dall’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifi cazioni; 

   p)   monitora e analizza la situazione fi nanziaria dei 
centri di responsabilità amministrativa del Ministero; 

   q)   monitora e analizza le giacenze di cassa delle con-
tabilità speciali e dei conti di tesoreria unica dei funziona-
ri delegati del Ministero; 

   r)   analizza ed effettua il monitoraggio degli investi-
menti pubblici di competenza del Ministero, anche avva-
lendosi del Nucleo di valutazione e verifi ca degli inve-
stimenti pubblici, istituito ai sensi della legge 17 maggio 
1999, n. 144, e successive modifi cazioni; 

   s)   effettua la riprogrammazione degli interventi 
relativi a programmi approvati per i quali non risultino 
avviate le procedure di gara ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 386, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modifi cazioni; 

   t)   cura gli adempimenti relativi al riequilibrio fi nan-
ziario degli istituti di cui all’articolo 30, commi 2 e 3, 
nonché il reintegro degli stanziamenti di bilancio dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 8, del decreto-legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75, e successive modifi cazioni; 

   u)   assicura l’assistenza tecnica sulle materie giuri-
dico-contabili di competenza dei diversi uffi ci centrali 
e periferici; predispone le relazioni tecnico-fi nanziarie 
sui provvedimenti normativi sulla base dei dati forni-
ti dagli uffi ci competenti e dalla Direzione generale 
Organizzazione; 
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   v)   svolge attività di indirizzo, supporto e consulenza 
in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture agli uffi ci centrali e periferici, anche mediante l’ela-
borazione di direttive e criteri per la redazione di bandi, 
capitolati e convenzioni-tipo; 

   z)   svolge attività di studio fi nalizzata al recepimento 
e alla predisposizione di atti normativi dell’Unione euro-
pea in materia di contratti pubblici; cura i rapporti con gli 
organismi nazionali, dell’Unione europea e internazionali 
in materia di contratti pubblici; monitora l’effi cacia della 
normativa nazionale, nei settori di competenza del Mi-
nistero, in materia di contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture anche al fi ne della promozione di modifi che 
legislative e regolamentari e di normazione secondaria di 
attuazione; 

   aa)   cura la gestione del trattamento economico del 
personale del Ministero; 

   bb)   esercita i diritti dell’azionista, secondo gli indi-
rizzi impartiti dal Ministro, sulle società partecipate dal 
Ministero, sentite le Direzioni generali competenti per 
materia; esercita altresì le funzioni di vigilanza sugli Isti-
tuti dotati di autonomia e sugli enti vigilati o controllati 
dal Ministero, d’intesa con le Direzioni generali compe-
tenti per materia; 

   cc)   cura gli adempimenti connessi al riparto della 
quota del cinque per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fi siche destinata alla fi nalità del fi nanziamento 
delle attività di tutela, promozione e valorizzazione dei 
beni culturali e paesaggistici; 

   dd)   defi nisce le specifi che tecniche e le modalità 
operative attraverso le quali i soggetti benefi ciari delle 
erogazioni liberali, ivi inclusi i soggetti concessionari o 
affi datari di beni culturali pubblici destinatari di eroga-
zioni liberali in denaro effettuate per la realizzazione di 
interventi di manutenzione, protezione e restauro dei beni 
stessi, comunicano mensilmente al Ministero l’ammon-
tare delle erogazioni liberali ricevute nel mese di riferi-
mento e provvedono a dare pubblica comunicazione di 
tale ammontare, nonché della destinazione e dell’utilizzo 
delle erogazioni stesse; a tal fi ne, predispone e cura la cre-
azione e la gestione di un’apposita sezione sul sito istitu-
zionale del Ministero per la trasparenza delle donazioni 
ammesse a fruire dei benefi ci fi scali previsti dall’artico-
lo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, in 
modo che siano associati ai soggetti destinatari delle ero-
gazioni liberali tutte le informazioni relative allo stato di 
conservazione del bene, agli interventi di ristrutturazione 
o riqualifi cazione eventualmente in atto, ai fondi pubblici 
assegnati per l’anno in corso, all’ente o all’uffi cio respon-
sabile del bene, nonché alla fruizione; 

   ee)   favorisce, coadiuvato dalla Direzione generale 
Musei e dai Poli museali regionali, l’erogazione di elar-
gizioni liberali da parte dei privati a sostegno della cultu-
ra, anche attraverso apposite convenzioni con gli istituti 
e i luoghi della cultura e gli enti locali; individua, con 
l’Agenzia delle Entrate e il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, gli strumenti necessari ad assicurare il fl us-
so delle risorse; promuove progetti di sensibilizzazione e 
specifi che campagne di raccolta fondi, anche attraverso le 
modalità di fi nanziamento collettivo. 

 3. Presso la Direzione generale Bilancio opera il Nu-
cleo di valutazione e verifi ca degli investimenti pubblici, 
istituito ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, e 
successive modifi cazioni, con funzioni di supporto tecni-
co nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione 
e verifi ca di piani, programmi e politiche di intervento 
promossi e realizzati dal Ministero. 

 4. La Direzione generale Bilancio costituisce centro 
di responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e suc-
cessive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attuazione 
dei piani gestionali di competenza della stessa. Da essa 
dipendono funzionalmente, per gli aspetti contabili, i Se-
gretariati regionali di cui all’articolo 32. 

 5. La Direzione generale Bilancio si articola in tre uffi -
ci dirigenziali di livello non generale centrali, individua-
ti ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, 
e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Capo  IV 
  ORGANI CONSULTIVI CENTRALI

  Art. 25.
      Consiglio superiore «Beni culturali e paesaggistici»    

     1. Il Consiglio superiore Beni culturali e paesaggistici, 
di seguito denominato «Consiglio superiore», è organo 
consultivo del Ministero a carattere tecnico-scientifi co in 
materia di beni culturali e paesaggistici. 

  2. Il Consiglio superiore esprime pareri, su richiesta 
del direttore generale centrale competente trasmessa per 
il tramite dell’Uffi cio di gabinetto:  

   a)   obbligatoriamente, sui programmi nazionali per i 
beni culturali e paesaggistici e sui relativi piani di spesa 
annuali e pluriennali, predisposti dall’amministrazione; 

   b)   obbligatoriamente, sugli schemi di accordi inter-
nazionali in materia di beni culturali; 

   c)   sui piani strategici di sviluppo culturale e sui pro-
grammi di valorizzazione dei beni culturali, nonché sul 
Piano strategico «Grandi Progetti Beni culturali» e sul 
Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio culturale 
predisposto dalla Direzione generale Educazione e ricerca; 

   d)   sui piani paesaggistici elaborati congiuntamente 
con le Regioni; 

   e)   sugli schemi di atti normativi e amministrativi ge-
nerali afferenti la materia dei beni culturali e paesaggisti-
ci e l’organizzazione del Ministero; 

   f)   su questioni di carattere generale di particola-
re rilievo concernenti la materia dei beni culturali e 
paesaggistici; 

   g)   su questioni in materia di beni culturali e paesag-
gistici formulate da altre amministrazioni statali regiona-
li, locali, nonché da Stati esteri. 

 3. Il Consiglio superiore può avanzare proposte al 
Ministro su ogni questione di carattere generale di par-
ticolare rilievo afferente la materia dei beni culturali e 
paesaggistici. 
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  4. Il Consiglio superiore è composto da:  
   a)   i presidenti dei Comitati tecnico-scientifi ci; 
   b)   otto eminenti personalità del mondo della cultura 

nominate, nel rispetto del principio di equilibrio di ge-
nere, dal Ministro, tre delle quali su designazione della 
Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 5. Il Ministro nomina il presidente del Consiglio su-
periore tra le personalità di cui al comma 4, lettera   b)  . 
Il Consiglio superiore elegge a maggioranza tra i propri 
componenti il vice presidente e adotta un regolamento in-
terno. I pareri sono espressi, di norma, entro trenta gior-
ni dal ricevimento della richiesta. Nei casi di urgenza, il 
termine è ridotto a dieci giorni. In caso di parità di voti 
prevale quello del presidente. 

 6. Il Consiglio superiore è integrato con tre rappresen-
tanti del personale del Ministero, eletti da tutto il perso-
nale, quando esprime pareri sulle materie di cui al com-
ma 2, lettera   a)  , ovvero su questioni aventi ad oggetto il 
personale del Ministero. Alle sedute del Consiglio sono 
ammessi altresì, senza diritto di voto, i vice presidenti dei 
Comitati tecnico-scientifi ci i quali, in caso di assenza o 
impedimento dei rispettivi presidenti, svolgono le funzio-
ni di componenti del Consiglio medesimo. 

 7. Il termine di durata del Consiglio superiore è sta-
bilito in tre anni. Successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, i componenti del Consiglio 
superiore restano in carica fi no alla scadenza del termi-
ne di durata dell’organo e possono essere confermati una 
sola volta. Essi non possono esercitare le attività di im-
presa previste dall’articolo 2195 del Codice civile quando 
esse attengono a materie di competenza del Ministero, né 
essere amministratori o sindaci di società che svolgono le 
medesime attività; non possono essere titolari di rappor-
ti di collaborazione professionale con il Ministero; non 
possono essere presidenti o membri del Consiglio di am-
ministrazione di istituzioni o enti destinatari di contributi 
o altre forme di fi nanziamento da parte del Ministero, né 
assumere incarichi professionali in progetti o iniziative il 
cui fi nanziamento, anche parziale, è soggetto a parere del 
Consiglio superiore. 

 8. Presso il Consiglio superiore opera un uffi cio di se-
greteria, formato da personale in servizio presso il Mini-
stero. Le relative risorse umane e strumentali necessarie 
per il funzionamento del Consiglio superiore sono assicu-
rate dal Segretariato generale. 

 9. Il Consiglio superiore e la Consulta per lo spetta-
colo si riuniscono in seduta congiunta, su convocazione 
del Ministro, per l’esame di provvedimenti di particolare 
rilievo attinenti le sfere di competenza di ambedue gli or-
gani consultivi.   

  Art. 26.
      Comitati tecnico-scientifi ci    

      1. Sono organi consultivi del Ministero i seguenti Co-
mitati tecnico-scientifi ci:  

   a)   comitato tecnico-scientifi co per l’archeologia; 
   b)   comitato tecnico-scientifi co per le belle arti; 
   c)   comitato tecnico-scientifi co per il paesaggio; 

   d)   comitato tecnico-scientifi co per l’arte e l’architet-
tura contemporanee; 

   e)   comitato tecnico-scientifi co per i musei e l’econo-
mia della cultura; 

   f)   comitato tecnico-scientifi co per gli archivi; 
   g)   comitato tecnico-scientifi co per le biblioteche e 

gli istituti culturali. 
 2. I comitati di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   f)   e   g)    del 

comma 1:  
   a)   avanzano proposte, per la materia di propria 

competenza, per la defi nizione dei programmi nazionali 
per i beni culturali e paesaggistici e dei relativi piani di 
spesa; 

   b)   esprimono pareri, a richiesta del Segretario gene-
rale, dei direttori generali centrali o dei segretari regionali 
che presentano richiesta per il tramite dei direttori gene-
rali centrali competenti, ed avanzano proposte in ordine a 
metodologie e criteri di intervento in materia di conserva-
zione di beni culturali e paesaggistici; 

   c)   esprimono pareri in merito all’adozione di prov-
vedimenti di particolare rilievo, quali le acquisizioni e gli 
atti ablatori, su richiesta del Segretario generale o dei di-
rettori generali competenti; 

   d)   esprimono pareri in ordine ai ricorsi amministra-
tivi proposti ai sensi degli articoli 16, 47, 69 e 128 del 
Codice; 

   e)   esprimono pareri su ogni altra questione di carat-
tere tecnico-scientifi co ad essi sottoposta con le modalità 
di cui alla lettera   b)  . 

 3. Il comitato di cui alla lettera   e)    del comma 1:  
   a)   avanza proposte per la defi nizione di piani e pro-

grammi per i beni culturali e paesaggistici fi nalizzati a 
favorire l’incremento delle risorse destinate al settore; 

   b)   esprime pareri, a richiesta del Segretario generale 
o dei direttori generali, ed avanza proposte su questioni 
di carattere tecnico-economico concernenti gli interventi 
per i beni culturali. 

  4. Ciascun Comitato è composto:  
   a)   da un rappresentante eletto, al proprio interno, 

dal personale tecnico-scientifi co dell’amministrazione tra 
le professionalità attinenti alla sfera di competenza del 
singolo Comitato; il rappresentante del Comitato tecnico-
scientifi co per l’economia della cultura è eletto, al proprio 
interno, da tutto il personale di livello dirigenziale e di 
III area del Ministero, appartenente sia a profi li tecnico-
scientifi ci sia a profi li amministrativi; 

   b)   da due esperti di chiara fama in materie attinenti 
alla sfera di competenza del singolo Comitato, designa-
ti dal Ministro, nel rispetto del principio di equilibrio di 
genere; 

   c)   da un professore universitario di ruolo nei settori 
disciplinari direttamente attinenti alla sfera di competen-
za del singolo Comitato, designato dal Consiglio univer-
sitario nazionale, sentite le Consulte o Società scientifi -
che nazionali del settore. 

 5. Nel Comitato di cui al comma 1, lettera   g)  , il Mi-
nistro assicura, nell’ambito delle designazioni di com-
ma 4, lettera   b)  , la presenza di un esperto nelle poli-
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tiche di gestione degli istituti culturali. Alle riunioni 
dei Comitati possono partecipare, senza diritto di voto, 
il Segretario generale e i direttori generali competenti 
per materia. In caso di parità di voti, prevale quello del 
Presidente. 

 6. I comitati eleggono a maggioranza tra i propri com-
ponenti il presidente ed il vice presidente, assicurando 
che non siano espressione della medesima categoria 
tra quelle indicate al comma 4. Nel caso in cui nessun 
candidato risulti eletto presidente al termine dello scru-
tinio, diviene presidente il componente del Comitato 
designato prioritariamente dal Ministro. Ai componenti 
dei Comitati si applica quanto previsto dall’articolo 25, 
comma 7. 

 7. I comitati, o alcuni di essi, si riuniscono in seduta 
congiunta, a richiesta del Ministro o del Segretario gene-
rale, per l’esame di questioni di carattere intersettoriale. 

 8. Le risorse umane e strumentali necessarie per il fun-
zionamento dei singoli Comitati sono assicurate dalle 
competenti Direzioni generali.   

  Art. 27.

      Consulta per lo spettacolo    

      1. La Consulta per lo spettacolo di cui all’articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 89, di seguito «Consulta», è organo consultivo del Mi-
nistro e svolge i seguenti compiti:  

   a)   consulenza e verifi ca in ordine alla elaborazione 
ed attuazione delle politiche di settore; 

   b)   consulenza in ordine alla predisposizione di in-
dirizzi e di criteri generali relativi alla destinazione del-
le risorse pubbliche per il sostegno alle attività dello 
spettacolo. 

 2. La Consulta svolge i propri compiti in composizione 
plenaria ovvero mediante ciascuna delle cinque sezioni in 
cui essa è suddivisa. 

  3. Sono svolti in composizione plenaria i seguenti 
compiti:  

   a)   attività consultiva in ordine ai compiti di cui alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 1, che, per la propria generalità 
ed interdisciplinarietà, richiedano un esame collettivo dei 
rappresentanti dei diversi settori dello spettacolo; 

   b)   svolgimento di attività consultiva espressamente 
sollecitata dal Ministro.   

  Art. 28.

      Comitato permanente per la promozione 
del turismo in Italia    

     1. Il Comitato permanente di promozione del turi-
smo in Italia di cui all’articolo 58 del decreto legislativo 
23 maggio 2011, n. 79, è organo consultivo del Ministro. 
Opera presso la Direzione generale Turismo.   

  Art. 29.
      Comitato consultivo permanente per il diritto di autore    

     1. Il Comitato consultivo permanente per il diritto di 
autore di cui all’articolo 190 della legge 22 aprile 1941, 
n. 633, e successive modifi cazioni, è organo consultivo 
del Ministro. Opera presso la Direzione generale Biblio-
teche e Istituti culturali.   

  Capo  V 
  ISTITUTI CENTRALI E ISTITUTI CON FINALITÀ PARTICOLARI

  Art. 30.
      Istituti centrali e dotati di autonomia speciale    

      1. Sono istituti centrali:  
   a)   l’Istituto centrale per il catalogo e la 

documentazione; 
   b)   l’Istituto centrale per il catalogo unico delle bi-

blioteche italiane; 
   c)   l’Opifi cio delle pietre dure; 
   d)   l’Istituto centrale per la demoetnoantropologia; 
   e)   l’Istituto centrale per il restauro e la conservazio-

ne del patrimonio archivistico e librario; 
   f)   l’Istituto centrale per gli archivi; 
   g)   l’Istituto centrale per i beni sonori e audiovisivi; 
   h)   l’Istituto centrale per la grafi ca, che subentra 

all’Istituto nazionale per la grafi ca. 
  2. Sono istituti dotati di autonomia speciale:  

   a)    quali uffi ci di livello dirigenziale generale:  
 1) la Soprintendenza speciale per il Colosseo, il Mu-

seo Nazionale Romano e l’area archeologica di Roma; 
 2) la Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano 

e Stabia, nei termini di cui all’articolo 41, comma 2; 
   b)    quali uffi ci di livello dirigenziale non generale:  

 1) l’Istituto superiore per la conservazione e il 
restauro; 

 2) la Biblioteca Nazionale Centrale di Roma; 
 3) la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze; 
 4) l’Archivio Centrale dello Stato; 
 5) il Centro per il libro e la lettura. 

  3. Sono altresì dotati di autonomia speciale i seguenti 
istituti e musei di rilevante interesse nazionale:  

   a)    quali uffi ci di livello dirigenziale generale:  
 1) la Galleria Borghese; 
 2) la Galleria degli Uffi zi; 
 3) la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Con-

temporanea di Roma; 
 4) le Gallerie dell’Accademia di Venezia; 
 5) il Museo di Capodimonte; 
 6) la Pinacoteca di Brera; 
 7) la Reggia di Caserta; 
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   b)    quali uffi ci di livello dirigenziale non generale:  
 1) la Galleria dell’Accademia di Firenze; 
 2) la Galleria Estense di Modena; 
 3) la Galleria Nazionale d’arte antica di Roma; 
 4) il Museo Nazionale del Bargello; 
 5) il Museo Archeologico Nazionale di Napoli; 
 6) il Museo Archeologico Nazionale di Reggio 

Calabria; 
 7) il Museo Archeologico Nazionale di Taranto; 
 8) Paestum; 
 9) il Palazzo Ducale di Mantova; 
 10) il Palazzo Reale di Genova; 
 11) il Polo Reale di Torino. 

 4. Con decreti ministeriali di natura non regolamentare, 
adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modi-
fi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi -
cazioni, nel rispetto dell’invarianza della spesa, possono 
essere individuati eventuali altri organismi istituiti come 
autonomi ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, nonché possono 
essere assegnati ai musei di cui al comma 3 ulteriori isti-
tuti o luoghi della cultura. Con i medesimi decreti di cui 
al precedente periodo uno o più musei di cui al comma 3, 
lettera   b)  , possono essere assegnati agli Istituti di cui al 
comma 2, lettera   a)  , o al comma 3, lettera   a)  , operanti nel 
territorio della stessa Regione. I decreti di cui ai prece-
denti periodi possono altresì ridenominare gli istituti da 
essi regolati. 

 5. L’organizzazione e il funzionamento degli Istituti 
centrali e degli Istituti dotati di autonomia speciale, ivi 
inclusa la dotazione organica, sono defi niti con uno o più 
decreti ministeriali di natura non regolamentare, emanati 
ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazio-
ni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni. 
Con i medesimi decreti possono essere defi niti, negli 
Istituti dotati di autonomia speciale, i compiti dell’am-
ministratore unico o del consiglio di amministrazione, in 
affi ancamento al soprintendente o al direttore, con spe-
cifi che competenze gestionali e amministrative in mate-
ria di valorizzazione del patrimonio culturale, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 
2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106. 

 6. Gli incarichi di direzione degli istituti di cui al com-
ma 1 e al comma 2, lettera   b)  , del presente articolo sono 
conferiti dai titolari delle strutture dirigenziali di livello 
generale da cui gli stessi istituti dipendono. Gli incari-
chi di direzione delle Soprintendenze speciali di cui al 
comma 2, lettera   a)  , sono conferiti ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2001, 
n. 165. Gli incarichi di direzione degli istituti e musei di 
cui al comma 3, lettera   a)  , sono conferiti ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2001, 

n. 165. Gli incarichi di direzione degli istituti e musei di 
cui al comma 3, lettera   b)  , sono conferiti dal Direttore 
generale Musei ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del 
decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165. In ogni caso 
gli incarichi di direzione degli istituti e musei di cui al 
comma 3 possono essere conferiti, secondo le modalità 
previste dall’articolo 14, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106. Ai Direttori degli isti-
tuti e musei di cui al comma 3, con l’atto di conferimento 
dei relativi incarichi, possono essere altresì conferite le 
funzioni di direttore del Polo museale regionale, senza 
ulteriori emolumenti accessori.   

  Capo  VI 
  AMMINISTRAZIONE PERIFERICA

  Art. 31.

      Organi periferici del Ministero    

      1. Sono organi periferici del Ministero:  
   a)   i Segretariati regionali del Ministero dei beni e 

delle attività culturali e del turismo; 
   b)   le Soprintendenze Archeologia; 
   c)   le Soprintendenze Belle arti e paesaggio; 
   d)   i Poli museali regionali; 
   e)   i Musei; 
   f)   le Soprintendenze archivistiche; 
   g)   gli Archivi di Stato; 
   h)   le Biblioteche. 

 2. I dirigenti preposti agli uffi ci dirigenziali periferici 
provvedono alla organizzazione e gestione delle risorse 
umane e strumentali a essi rispettivamente assegnate, 
ferme restando le competenze in materia della Direzione 
generale Organizzazione.   

  Art. 32.

      Segretariati regionali del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo    

     1. I Segretariati regionali dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale, assicurano, nel rispetto della specifi cità tecnica degli 
istituti e nel quadro delle linee di indirizzo inerenti alla 
tutela emanate per i settori di competenza dalle Direzio-
ni generali centrali, il coordinamento dell’attività delle 
strutture periferiche del Ministero presenti nel territorio 
regionale. I Segretariati regionali curano i rapporti del 
Ministero e delle strutture periferiche con le Regioni, gli 
enti locali e le altre istituzioni presenti nella regione. Essi 
altresì stipulano accordi ai sensi dell’articolo 15 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazio-
ni, per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune, con specifi co riguardo alle 
materie che coinvolgono competenze proprie delle auto-
nomie territoriali. 
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  2. Il segretario regionale, in particolare:  
   a)   convoca e presiede la Commissione regionale 

per il patrimonio culturale di cui all’articolo 39; ai sensi 
dell’articolo 12, comma 1  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106, convoca la stessa, d’uffi cio o su 
richiesta del Segretario Generale o del Direttore generale 
centrale competente o su segnalazione delle altre ammi-
nistrazioni statali, regionali e locali coinvolte, per il rie-
same di pareri, nulla osta o altri atti di assenso comunque 
denominati rilasciati dagli organi periferici del Ministero; 

   b)   riferisce trimestralmente al segretario generale e 
ai direttori generali centrali di settore in merito all’anda-
mento delle attività degli uffi ci periferici del Ministero 
operanti nel territorio della Regione, sulla base dei dati 
forniti dagli uffi ci medesimi; 

   c)   dispone il concorso del Ministero, sulla base di 
criteri defi niti dalle direzioni generali centrali di settore, 
nelle spese effettuate dai proprietari, possessori o deten-
tori di beni culturali per interventi conservativi nei casi 
previsti dagli articoli 34 e 35 del Codice ed eroga il con-
tributo di cui all’articolo 37; 

   d)   trasmette al competente direttore generale centra-
le, con le proprie valutazioni, le proposte di prelazione 
che gli pervengono dalle Soprintendenze destinatarie, ai 
sensi dell’articolo 62, comma 1, del Codice, della denun-
cia di cui all’articolo 60 del medesimo Codice, ovvero 
le proposte di rinuncia ad essa. Con le stesse modalità 
trasmette al competente direttore generale centrale anche 
le proposte di prelazione formulate dalla Regione o dagli 
altri enti pubblici territoriali interessati e, su indicazione 
del direttore medesimo, comunica alla Regione o agli altri 
enti pubblici territoriali la rinuncia dello Stato alla prela-
zione, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 62, comma 3, 
del Codice; 

   e)   esprime il parere di competenza del Ministero 
anche in sede di conferenza di servizi, per gli interventi 
in ambito regionale, che riguardano le competenze di più 
Soprintendenze di settore; 

   f)   stipula l’intesa con la Regione per la redazione 
congiunta dei piani paesaggistici, limitatamente ai beni 
paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettere   b)  , 
  c)   e   d)  , del Codice; 

   g)   propone al Ministro, per il tramite del direttore 
generale competente ad esprimere il parere di merito, la 
stipulazione delle intese di cui all’articolo 143, comma 2, 
del Codice; 

   h)   sottopone al direttore generale competente la pro-
posta da inoltrare al Ministro per l’approvazione in via 
sostitutiva del piano paesaggistico, limitatamente ai beni 
paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettere   b)  , 
  c)   e   d)  , del Codice; 

   i)   istruisce per la Commissione regionale per il pa-
trimonio culturale la documentazione relativa alle pro-
poste di interventi da inserire nei programmi annuali e 
pluriennali e nei relativi piani di spesa, individuando le 
priorità sulla base delle indicazioni degli uffi ci periferici 
del Ministero; 

   l)   stipula, previa istruttoria della Soprintendenza 
competente, accordi e convenzioni con i proprietari di 
beni culturali, oggetto di interventi conservativi, alla cui 
spesa ha contribuito il Ministero, al fi ne di stabilire le mo-
dalità per l’accesso ai beni medesimi da parte del pubbli-
co, ai sensi dell’articolo 38 del Codice; 

   m)   adotta i provvedimenti necessari per il pagamen-
to o il recupero di somme che è tenuto, rispettivamente, 
a corrispondere o a riscuotere in relazione all’esercizio 
delle funzioni e dei compiti attribuiti; 

   n)   predispone, d’intesa con le Regioni, i program-
mi e i piani fi nalizzati all’attuazione degli interventi di 
riqualifi cazione, recupero e valorizzazione delle aree sot-
toposte alle disposizioni di tutela dei beni paesaggistici, 
in raccordo con la Direzione generale Arte e architettura 
contemporanee e periferie urbane; 

   o)   svolge le funzioni di stazione appaltante in rela-
zione agli interventi da effettuarsi con fondi dello Stato 
o affi dati in gestione allo Stato sui beni culturali presen-
ti nel territorio di competenza, nonché per l’acquisto di 
forniture, servizi e lavori, che non siano di competenza 
degli altri uffi ci periferici di cui all’articolo 31; assicu-
ra il supporto amministrativo a tutti gli uffi ci periferici 
per la predisposizione degli atti di gara per l’acquisto di 
forniture, servizi e lavori, favorendo il ricorso a centrali 
di committenza comuni e l’integrazione territoriale delle 
prestazioni e dei contratti; 

   p)   coadiuva gli altri uffi ci territoriali nella program-
mazione degli interventi da fi nanziare mediante ricorso 
alla sponsorizzazione, assicurando la diramazione e la 
corretta attuazione, da parte degli uffi ci, delle linee guida 
applicative del Codice dei contratti pubblici; 

   q)   cura la gestione delle risorse umane e assicura i 
servizi amministrativi di supporto agli uffi ci periferici 
operanti sul rispettivo territorio, anche agendo come tra-
mite del Segretariato generale e, per i profi li di competen-
za, delle Direzioni generali Organizzazione e Bilancio; 
cura le relazioni sindacali e la contrattazione collettiva a 
livello regionale; 

   r)   cura, in raccordo con le Regioni e gli enti loca-
li interessati, l’attuazione degli indirizzi strategici e dei 
progetti elaborati a livello centrale relativi alla valorizza-
zione e alla promozione turistica degli itinerari culturali 
e di eccellenza paesaggistica e delle iniziative fi nalizzate 
a promuovere la conoscenza delle identità territoriali e 
delle radici culturali delle comunità locali; 

   s)   favorisce la conoscenza, l’implementazione e l’at-
tuazione a livello periferico delle politiche turistiche de-
fi nite a livello centrale; svolge altresì attività di auditing 
territoriale e locale utile ad aggiornare le strategie nazio-
nali e migliorare le politiche; 

   t)   favorisce, in stretto raccordo con la Direzione ge-
nerale Turismo e con il polo museale regionale, con rife-
rimento al territorio regionale di competenza, iniziative 
per il sostegno alla realizzazione di progetti strategici per 
il miglioramento della qualità dei servizi turistici e per 
una migliore offerta turistica nel territorio regionale; co-
adiuva la Direzione generale Turismo nell’elaborazione 
di iniziative per la promozione dei circuiti nazionali di 
eccellenza a sostegno dell’offerta turistica; 
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   u)   fornisce al Segretario generale le valutazioni di 
competenza ai fi ni dell’istruttoria di cui all’articolo 11, 
comma 2, lettera   h)  ; 

   v)   può proporre l’avocazione degli atti di compe-
tenza dei soprintendenti ai competenti Direttori Generali 
centrali. 

 3. L’incarico di segretario regionale per i beni e le atti-
vità culturali e il turismo è conferito ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, dal Direttore generale Bilancio, su proposta del 
Segretario generale. 

 4. I Segretariati regionali costituiscono centri di costo 
della Direzione generale Bilancio da cui dipendono con-
tabilmente; per quanto riguarda gli aspetti relativi alla ge-
stione del personale, dipendono dalla Direzione generale 
Organizzazione. 

 5. I Segretariati regionali per i beni e le attività culturali 
e il turismo, individuati con decreto ministeriale di natura 
non regolamentare adottato ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -
bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 17 
e hanno sede nella città capoluogo di regione, ad esclu-
sione della Sicilia, del Trentino-Alto Adige e della Valle 
d’Aosta.   

  Art. 33.
      Soprintendenze Archeologia

e Soprintendenze Belle arti e paesaggio    

      1. Le Soprintendenze, uffi ci di livello dirigenziale non 
generale, assicurano sul territorio la tutela del patrimonio 
culturale. In particolare:  

   a)   svolgono le funzioni di catalogazione e tutela 
nell’ambito del territorio di competenza, sulla base delle 
indicazioni e dei programmi defi niti dalle competenti di-
rezioni generali centrali; 

   b)   autorizzano l’esecuzione di opere e lavori di qua-
lunque genere sui beni culturali, salvo quanto disposto 
dall’articolo 39, comma 2; 

   c)   dispongono l’occupazione temporanea di immo-
bili per l’esecuzione, con le modalità ed entro i limiti pre-
visti per la conduzione dei lavori in economia, di ricerche 
e scavi archeologici o di opere dirette al ritrovamento di 
beni culturali; 

   d)   partecipano ed esprimono pareri, riferiti ai settori 
e agli ambiti territoriali di competenza, nelle conferenze 
di servizi; 

   e)   assicurano la tutela del decoro dei beni culturali ai 
sensi dell’articolo 52 del Codice; 

   f)   amministrano e controllano i beni dati loro in con-
segna, ed eseguono sugli stessi, con le modalità ed entro 
i limiti previsti per la conduzione dei lavori in economia, 
anche i relativi interventi conservativi; provvedono altre-
sì all’acquisto di beni e servizi in economia; 

   g)   svolgono attività di ricerca sui beni culturali e 
paesaggistici, i cui risultati rendono pubblici, anche in 
via telematica; propongono alla Direzione generale Edu-
cazione e ricerca iniziative di divulgazione, educazione, 
formazione e ricerca legate ai territori di competenza; 

collaborano altresì alle attività formative coordinate e au-
torizzate dalla Direzione generale Educazione e ricerca, 
anche ospitando attività di tirocinio previste da dette atti-
vità e programmi formative; 

   h)   propongono al Direttore generale competente e 
al Direttore generale Educazione e ricerca i programmi 
concernenti studi, ricerche ed iniziative scientifi che in 
tema di catalogazione e inventariazione dei beni cultu-
rali, defi niti in concorso con le Regioni ai sensi della 
normativa in materia; promuovono, anche in collabora-
zione con le Regioni, le università e le istituzioni cul-
turali e di ricerca, l’organizzazione di studi, ricerche, 
iniziative culturali e di formazione in materia di tutela 
del paesaggio, della cultura e della qualità architettonica 
e urbanistica; 

   i)   curano l’istruttoria fi nalizzata alla stipula di accor-
di e convenzioni con i proprietari di beni culturali oggetto 
di interventi conservativi alla cui spesa ha contribuito il 
Ministero al fi ne di stabilire le modalità per l’accesso ai 
beni medesimi da parte del pubblico; 

   l)   istruiscono e propongono alla competente Com-
missione regionale per il patrimonio culturale i prov-
vedimenti di verifi ca o di dichiarazione dell’interesse 
culturale, le prescrizioni di tutela indiretta, nonché le di-
chiarazioni di notevole interesse pubblico paesaggistico 
ovvero le integrazioni del loro contenuto, ai sensi, rispet-
tivamente, degli articoli 12, 13, 45, 138, comma 3, e 141  -
bis   del Codice; 

   m)   impongono ai proprietari, possessori o detentori 
di beni culturali gli interventi necessari per assicurarne la 
conservazione, ovvero dispongono, allo stesso fi ne, l’in-
tervento diretto del Ministero ai sensi dell’articolo 32 del 
Codice; 

   n)   svolgono le istruttorie e propongono al direttore 
generale centrale competente i provvedimenti relativi a 
beni di proprietà privata, non inclusi nelle collezioni di 
musei statali, quali l’autorizzazione al prestito per mo-
stre od esposizioni, l’acquisto coattivo all’esportazione, 
l’espropriazione, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 
48, 70 e 95 del Codice; 

   o)   esprimono pareri sulle alienazioni, le permute, le 
costituzioni di ipoteca e di pegno ed ogni altro negozio 
giuridico che comporti il trasferimento a titolo oneroso di 
beni culturali appartenenti a soggetti pubblici come iden-
tifi cati dal Codice; 

   p)   istruiscono i procedimenti concernenti le sanzioni 
ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice, nonché 
dagli articoli 33, comma 3, e 37, comma 2, del Testo unico 
dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modifi cazioni; 

   q)   istruiscono e propongono alla direzione generale 
centrale competente, secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 32, comma 2, lettera   d)  , l’esercizio del diritto di 
prelazione; 

   r)   autorizzano il distacco di affreschi, stemmi, graf-
fi ti, lapidi, iscrizioni, tabernacoli e altri elementi decora-
tivi di edifi ci, nonché la rimozione di cippi e monumenti, 
da eseguirsi ai sensi dell’articolo 50, commi 1 e 2, del 
Codice; 
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   s)   sono sentite dai Poli museali regionali ai fi ni 
dell’autorizzazione al prestito di beni storici, artistici ed 
etnoantropologici per mostre od esposizioni sul territorio 
nazionale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, 
del Codice, anche nel rispetto degli accordi di cui all’arti-
colo 20, comma 2, lettera   b)  , e delle linee guida di cui al 
medesimo articolo 20, comma 2, lettera   u)  , fatte salve, in 
ogni caso, le prioritarie esigenze della tutela; 

   t)   unifi cano ed aggiornano le funzioni di catalogo e 
tutela nell’ambito della regione di competenza, secondo 
criteri e direttive forniti dal Direttore generale Educazio-
ne e ricerca; 

   u)   svolgono le funzioni di uffi cio esportazione; 
   v)   esercitano ogni altro compito a esse affi dato in 

base al Codice e alle altre norme vigenti. 
 2. Le Soprintendenze, ai sensi dell’articolo 12, com-

ma 1  -ter  , del decreto-legge n. 83 del 2014, convertito 
nella legge n. 106 del 2014, assicurano la trasparenza e 
la pubblicità dei procedimenti di tutela e valorizzazione 
del patrimonio culturale, pubblicando integralmente nel 
proprio sito internet, oveesistente, e in quello del Ministe-
ro tutti gli atti aventi rilevanza esterna e i provvedimenti 
adottati nell’esercizio delle funzioni di tutela e valorizza-
zione di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
indicando altresì per ogni procedimento la data di inizio, 
lo stato di avanzamento, il termine di conclusione e l’esi-
to dello stesso. Sulla base dei dati di cui al precedente 
periodo, la Direzione generale Organizzazione redige sta-
tistiche sul funzionamento degli organi periferici, da pub-
blicare su apposita sezione del sito del Ministero, anche 
ai fi ni di eventuali proposte, elaborate dalle Direzioni ge-
nerali competenti, di conseguenti atti di indirizzo ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 3. L’incarico di soprintendente è conferito ai sensi 
dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni.   

  Art. 34.
      Poli museali regionali    

     1. I poli museali regionali, uffi ci di livello dirigenziale 
non generale, sono articolazioni periferiche della Dire-
zione generale Musei. Assicurano sul territorio l’espleta-
mento del servizio pubblico di fruizione e di valorizza-
zione degli istituti e dei luoghi della cultura in consegna 
allo Stato o allo Stato comunque affi dati in gestione, ivi 
inclusi quelli afferenti agli istituti di cui all’articolo 30, 
comma 2, lettera   a)  , e comma 3, provvedendo a defi nire 
strategie e obiettivi comuni di valorizzazione, in rappor-
to all’ambito territoriale di competenza, e promuovono 
l’integrazione dei percorsi culturali di fruizione e, in rac-
cordo con il segretario regionale, dei conseguenti itinerari 
turistico-culturali. A tali fi ni, il direttore del polo museale 
regionale riunisce periodicamente in conferenza, con ca-
denza almeno mensile, anche in via telematica, i direttori 
dei Musei di cui all’articolo 35, insistenti nella regione, 
ivi inclusi quelli di livello dirigenziale di cui all’artico-
lo 30, comma 3. 

 2. Il direttore del polo museale regionale, oltre ai com-
piti individuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , let-
tera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis   , del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive mo-
difi cazioni, svolge, in particolare, le seguente funzioni:  

   a)   programma, indirizza, coordina e monitora tutte 
le attività di gestione, valorizzazione, comunicazione e 
promozione del sistema museale nazionale nel territorio 
regionale; 

   b)   promuove la costituzione di un sistema museale 
regionale integrato, favorendo la creazione di poli muse-
ali comprendenti gli istituti e luoghi della cultura statali 
e quelli delle amministrazioni pubbliche presenti nel ter-
ritorio di competenza, nonché di altri soggetti pubblici e 
privati; 

   c)   garantisce omogeneità di servizi e di standard 
qualitativi nell’intero sistema museale regionale; 

   d)   cura il progetto culturale di ciascun museo all’in-
terno dell’intero sistema regionale, in collaborazione con 
il relativo direttore, in modo da garantire omogeneità e 
specifi cità di ogni museo, favorendo la loro funzione di 
luoghi vitali, inclusivi, capaci di promuovere lo sviluppo 
della cultura; 

   e)   fermo restando quanto previsto dall’articolo 35, 
comma 4, lettera   c)  , stabilisce, nel rispetto delle linee gui-
da di cui all’articolo 20, comma 2, lettera   o)  , l’importo dei 
biglietti di ingresso unici, cumulativi e, previo accordo 
con i soggetti pubblici e privati interessati, integrati dei 
musei e dei luoghi della cultura di propria competenza, 
ivi inclusi quelli aperti al pubblico afferenti agli istituti di 
cui all’articolo 30, comma 2, lettera   a)  , sentiti il Direttore 
generale Musei e i capi degli istituti, nonché i Direttori 
degli istituti e dei musei di cui all’articolo 30, comma 2, 
lettera   a)  , e 3, interessati; 

   f)   stabilisce gli orari di apertura dei musei e dei luo-
ghi della cultura di propria competenza, ivi inclusi quel-
li aperti al pubblico afferenti agli istituti di cui all’arti-
colo 30, comma 2, lettera   a)  , in modo da assicurare la 
più ampia fruizione, nel rispetto delle linee guida di cui 
all’articolo 20, comma 2, lettera   o)  , sentiti i rispettivi capi 
di istituto; 

   g)   assicura elevati standard qualitativi nella gestione 
e nella comunicazione, nell’innovazione didattica e tec-
nologica, favorendo la partecipazione attiva degli utenti e 
assicurando la massima accessibilità; 

   h)   assicura la piena collaborazione con la Dire-
zione generale Musei, il segretario regionale, i diret-
tori dei musei aventi natura di uffi cio dirigenziale e le 
Soprintendenze; 

   i)   opera in stretta connessione con gli uffi ci periferici 
del Ministero e gli enti territoriali e locali, anche al fi ne 
di incrementare la collezione museale con nuove acquisi-
zioni, di organizzare mostre temporanee, e di promuovere 
attività di catalogazione, studio, restauro, comunicazione, 
valorizzazione; 
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   l)   autorizza il prestito dei beni culturali delle colle-
zioni di propria competenza per mostre od esposizioni sul 
territorio nazionale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, 
comma 1, del Codice, anche nel rispetto degli accordi di 
cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , sentite le Soprin-
tendenze competenti e, per i prestiti all’estero, anche la 
Direzione generale Musei; 

   m)   autorizza, sentito il soprintendente di settore, le 
attività di studio e di pubblicazione dei materiali esposti 
e/o conservati presso i musei del polo; 

   n)   dispone, previa istruttoria delle Soprintendenze di 
settore e sulla base delle linee guida elaborate dal Diretto-
re generale Musei, l’affi damento diretto o in concessione 
delle attività e dei servizi pubblici di valorizzazione di 
beni culturali, ai sensi dell’articolo 115 del Codice; 

   o)   promuove la defi nizione e la stipula, nel territo-
rio di competenza, degli accordi di valorizzazione di cui 
all’articolo 112 del Codice, su base regionale o subregio-
nale, in rapporto ad ambiti territoriali defi niti, al fi ne di in-
dividuare strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione, 
nonché per elaborare i conseguenti piani strategici di svi-
luppo culturale e i programmi, relativamente ai beni cultu-
rali di pertinenza pubblica, promuovendo altresì l’integra-
zione, nel processo di valorizzazione, delle infrastrutture 
e dei settori produttivi collegati; a tali fi ni defi nisce intese 
anche con i responsabili degli archivi di Stato e delle bi-
blioteche statali aventi sede nel territorio regionale; 

   p)   elabora e stipula accordi con le altre amministra-
zioni statali eventualmente competenti, le Regioni, gli 
altri enti pubblici territoriali e i privati interessati, per 
regolare servizi strumentali comuni destinati alla fruizio-
ne e alla valorizzazione di beni culturali, anche mediante 
l’istituzione di forme consortili non imprenditoriali per 
la gestione di uffi ci comuni e tramite convenzioni con le 
associazioni culturali o di volontariato, dotate di adeguati 
requisiti, che abbiano per statuto fi nalità di promozione e 
diffusione della conoscenza dei beni culturali; 

   q)   approva, su proposta del segretario regionale, e 
trasmette alla Direzione generale Bilancio gli interventi 
da inserire nei programmi annuali e pluriennali e nei rela-
tivi piani di spesa; 

   r)   redige e aggiorna, sulla base delle indicazioni for-
nite della Direzione generale Musei, che acquisisce a tal 
fi ne il parere delle competenti Direzioni generali Archeo-
logia e Belle arti e paesaggio, l’elenco degli istituti e dei 
luoghi della cultura affi dati in consegna alla competenza 
dei Musei di cui all’articolo 35 del presente decreto; 

   s)   coadiuva la Direzione generale Bilancio e la Dire-
zione generale Musei nel favorire l’erogazione di elargi-
zioni liberali da parte dei privati a sostegno della cultura, 
anche attraverso apposite convenzioni con gli istituti e i 
luoghi della cultura e gli enti locali; a tal fi ne, promuo-
ve progetti di sensibilizzazione e specifi che campagne di 
raccolta fondi, anche attraverso le modalità di fi nanzia-
mento collettivo; 

   t)   svolge attività di ricerca, i cui risultati rende pub-
blici, anche in via telematica; propone alla Direzione ge-
nerale Educazione e ricerca iniziative di divulgazione, 

educazione, formazione e ricerca legate alle collezioni di 
competenza; collabora altresì alle attività formative coor-
dinate e autorizzate dalla Direttore generale Educazione 
e ricerca, anche ospitando attività di tirocinio previste da 
dette attività e programmi formative; 

   u)   svolge le funzioni di stazione appaltante. 
 3. I poli museali regionali, individuati con decreto mi-

nisteriale di natura non regolamentare adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, e 
dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, sono non più di 17 e operano in 
una o più Regioni, ad esclusione delle Regioni Sicilia, 
Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta. Le funzioni di Di-
rettore del Polo museale regionale possono essere attribu-
ite anche ai Direttori degli istituti e musei di cui all’arti-
colo 30, comma 3, con l’atto di conferimento dei relativi 
incarichi e senza alcun ulteriore emolumento accessorio.   

  Art. 35.

      Musei    

     1. I musei sono istituzioni permanenti, senza scopo di 
lucro, al servizio della società e del suo sviluppo. Sono 
aperti al pubblico e compiono ricerche che riguardano le 
testimonianze materiali e immateriali dell’umanità e del 
suo ambiente; le acquisiscono, le conservano, le comuni-
cano e le espongono a fi ni di studio, educazione e diletto. 

 2. I musei sono dotati di autonomia tecnico-scientifi ca 
e svolgono funzioni di tutela e valorizzazione delle rac-
colte in loro consegna, assicurandone la pubblica fruizio-
ne. I musei sono dotati di un proprio statuto e possono 
sottoscrivere, anche per fi ni di didattica, convenzioni con 
enti pubblici e istituti di studio e ricerca. 

 3. I musei uffi ci di livello dirigenziale di cui all’artico-
lo 30, comma 3, dipendono funzionalmente dalla Direzio-
ne generale Musei; i musei non costituenti uffi ci dirigen-
ziali sono articolazioni dei poli museali regionali. I musei 
archeologici si raccordano con la Direzione generale Ar-
cheologia, che defi nisce le modalità di collaborazione con 
le Soprintendenze Archeologia anche ai fi ni delle attività 
di ricovero, deposito, catalogazione e restauro dei reperti; 
le aree e i parchi archeologici, ferme restando le compe-
tenze della Direzione generale Musei e dei Poli museali 
regionali in materia di luoghi di cultura, sono gestiti dalle 
Soprintendenze Archeologia. 

 4. In particolare, il direttore dei musei uffi ci di livello 
dirigenziale di cui all’articolo 30, comma 3, oltre ai com-
piti individuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successi-
ve modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis   , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modifi cazioni, svolge le seguenti funzioni:  

   a)   programma, indirizza, coordina e monitora tutte le 
attività di gestione del museo, ivi inclusa l’organizzazione 
di mostre ed esposizioni, nonché di studio, valorizzazio-
ne, comunicazione e promozione del patrimonio museale; 
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   b)   cura il progetto culturale del museo, facendone un 
luogo vitale, inclusivo, capace di promuovere lo sviluppo 
della cultura; 

   c)   fermo restando quanto previsto dall’articolo 34, 
comma 2, lettera   e)  , stabilisce l’importo dei biglietti di 
ingresso, sentita la Direzione generale Musei e il Polo 
museale regionale e nel rispetto delle linee guida di cui 
all’articolo 20, comma 2, lettera   o)  ; 

   d)   stabilisce gli orari di apertura del museo in modo 
da assicurare la più ampia fruizione, nel rispetto delle li-
nee guida di cui all’articolo 20, comma 2, lettera   o)  ; 

   e)   assicura elevati standard qualitativi nella gestione 
e nella comunicazione, nell’innovazione didattica e tec-
nologica, favorendo la partecipazione attiva degli utenti e 
garantendo effettive esperienze di conoscenza; 

   f)   assicura la piena collaborazione con la Direzio-
ne generale Musei, il segretario regionale, il direttore del 
Polo museale regionale e le Soprintendenze; 

   g)   assicura una stretta relazione con il territorio, an-
che nell’ambito delle ricerche in corso e di tutte le altre 
iniziative, anche al fi ne di incrementare la collezione mu-
seale con nuove acquisizioni, di organizzare mostre tem-
poranee e di promuovere attività di catalogazione, studio, 
restauro, comunicazione, valorizzazione; 

   h)   autorizza il prestito dei beni culturali delle colle-
zioni di propria competenza per mostre od esposizioni sul 
territorio nazionale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, 
comma 1, del Codice, anche nel rispetto degli accordi di 
cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , sentite le Direzio-
ni generali competenti e, per i prestiti all’estero, anche la 
Direzione generale Musei; 

   i)   autorizza, sentito il soprintendente di settore, le 
attività di studio e di pubblicazione dei materiali esposti 
e/o conservati presso il museo; 

   l)   dispone, previa istruttoria delle Soprintendenze di 
settore e sulla base delle linee guida elaborate dal Diretto-
re generale Musei, l’affi damento diretto o in concessione 
delle attività e dei servizi pubblici di valorizzazione del 
museo, ai sensi dell’articolo 115 del Codice; 

   m)   coadiuva la Direzione generale Bilancio e la Di-
rezione generale Musei nel favorire l’erogazione di elar-
gizioni liberali da parte dei privati a sostegno della cultu-
ra, anche attraverso apposite convenzioni con gli istituti e 
i luoghi della cultura e gli enti locali; a tal fi ne, promuove 
progetti di sensibilizzazione e specifi che campagne di 
raccolta fondi, anche attraverso le modalità di fi nanzia-
mento collettivo; 

   n)   svolge attività di ricerca, i cui risultati rende pub-
blici, anche in via telematica; propone alla Direzione ge-
nerale Educazione e ricerca iniziative di divulgazione, 
educazione, formazione e ricerca legate alle collezioni di 
competenza; collabora altresì alle attività formative coor-
dinate e autorizzate dalla Direttore generale Educazione 
e ricerca, anche ospitando attività di tirocinio previste da 
dette attività e programmi formative; 

   o)   svolge le funzioni di stazione appaltante.   

  Art. 36.
      Soprintendenze archivistiche    

     1. Le Soprintendenze archivistiche, uffi ci di livello 
dirigenziale non generale, provvedono alla tutela e alla 
valorizzazione dei beni archivistici nel territorio di com-
petenza, anche avvalendosi del personale degli archivi di 
stato operanti nel territorio della regione. 

  2. In particolare, il soprintendente archivistico:  
   a)   svolge, sulla base delle indicazioni e dei program-

mi defi niti dalla competente Direzione generale, attivi-
tà di tutela dei beni archivistici presenti nell’ambito del 
territorio di competenza nei confronti di tutti i soggetti 
pubblici e privati, ivi inclusi i soggetti di cui all’artico-
lo 44  -bis   del Codice dell’amministrazione digitale di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifi cazioni; 

   b)   accerta e dichiara l’interesse storico particolar-
mente importante di archivi e singoli documenti appar-
tenenti a privati; 

   c)   tutela gli archivi, anche correnti, delle Regioni, 
degli altri enti pubblici territoriali e locali, nonché di ogni 
altro ente e istituto pubblico, e rivendicano archivi e sin-
goli documenti dello Stato; 

   d)   dispone la custodia coattiva dei beni archivistici 
negli archivi di Stato competenti al fi ne di garantirne la 
sicurezza o assicurarne la conservazione ai sensi dell’ar-
ticolo 43, comma 1, del Codice; 

   e)   istruisce i procedimenti concernenti le sanzioni 
ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice per la vio-
lazione delle disposizioni in materia di beni archivistici, 
ai fi ni dell’adozione dei relativi provvedimenti da parte 
del Direttore generale per gli archivi, ai sensi dell’artico-
lo 21, comma 2, lettera   o)  ; 

   f)   attua, sulla base delle indicazioni tecniche e scien-
tifi che della competente direzione generale, le operazioni 
di censimento e descrizione dei beni archivistici nell’am-
bito del territorio di competenza e cura l’inserimento e 
l’aggiornamento dei dati nei sistemi informativi nazionali; 

   g)   svolge le istruttorie e propone al direttore gene-
rale centrale i provvedimenti di autorizzazione al prestito 
per mostre o esposizioni di beni archivistici, di autorizza-
zione all’uscita temporanea per manifestazioni, mostre o 
esposizioni d’arte di alto interesse culturale, di acquisto 
coattivo all’esportazione, di espropriazione, ai sensi, ri-
spettivamente, degli articoli 48, 66, 70 e 95 del Codice; 

   h)   svolge le funzioni di uffi cio esportazione; 
   i)   fornisce assistenza agli enti pubblici e ad altri sog-

getti proprietari, possessori o detentori di archivi dichia-
rati di importante interesse storico nella formazione dei 
massimari e manuali di classifi cazione e conservazione 
dei documenti, nonché nella defi nizione delle procedure 
di protocollazione e gestione della documentazione; 

   l)   organizza e svolge attività di formazione degli ad-
detti agli archivi per le Regioni, gli enti territoriali e locali 
e altri enti pubblici; 
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   m)   promuove la costituzione di poli archivistici, in col-
laborazione con le amministrazioni pubbliche presenti nel 
territorio di competenza, per il coordinamento dell’attività di 
istituti che svolgono funzioni analoghe e al fi ne di ottimiz-
zare l’impiego di risorse e razionalizzare l’uso degli spazi; 

   n)   promuove la conoscenza e la fruizione degli ar-
chivi e sottoscrive, secondo gli indirizzi generali impartiti 
dalla direzione generale centrale competente, convenzio-
ni con enti pubblici e istituti di studio e ricerca per fi ni di 
tutela e di valorizzazione; 

   o)   provvede all’acquisto di beni e servizi in econo-
mia ed effettua lavori di importo non superiore a 100.000 
euro. 

 3. In caso di assenza di personale tecnico-amministrati-
vo o per altre esigenze di carattere organizzativo, le Soprin-
tendenze archivistiche possono chiedere al Segretariato re-
gionale, entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto 
ministeriale di approvazione della programmazione degli 
interventi, di svolgere le funzioni di stazione appaltante 
per attività di cui al comma 1, lettera   o)  , e al comma 4.   

  Art. 37.
      Archivi di Stato    

     1. Gli Archivi di Stato sono dotati di autonomia tecni-
co-scientifi ca e svolgono funzioni di tutela e valorizza-
zione dei beni archivistici in loro consegna, assicurando-
ne la pubblica fruizione, nonché funzioni di tutela degli 
archivi, correnti e di deposito, dello Stato. Gli Archivi di 
Stato possono sottoscrivere, anche per fi ni di didattica, 
convenzioni con enti pubblici e istituti di studio e ricerca. 

 2. Gli Archivi di Stato provvedono all’acquisto di beni 
e servizi in economia ed effettuano lavori di importo non 
superiore a 100.000 euro. 

 3. In caso di assenza di personale tecnico-amministra-
tivo o per altre esigenze di carattere organizzativo, gli 
Archivi di Stato possono chiedere al Segretariato regio-
nale, entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto 
ministeriale di approvazione della programmazione degli 
interventi, di svolgere le funzioni di stazione appaltante 
per attività di cui al comma 2. 

 4. Con decreto ministeriale di natura non regolamenta-
re, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera 
  e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, possono essere indivi-
duati gli Archivi di stato aventi natura di uffi ci dirigenzia-
li di livello non generale.   

  Art. 38.
      Biblioteche    

     1. Le Biblioteche pubbliche statali, uffi ci periferici 
della Direzione generale Biblioteche e Istituti culturali, 
svolgono funzioni di conservazione e valorizzazione del 
patrimonio bibliografi co, assicurandone la pubblica fru-

izione. Le Biblioteche possono sottoscrivere, anche per 
fi ni di didattica, convenzioni con enti pubblici e istituti di 
studio e ricerca. 

 2. Le Biblioteche pubbliche statali provvedono all’ac-
quisto di beni e servizi in economia ed effettuano interven-
ti conservativi sul patrimonio bibliografi co in consegna e 
sugli immobili in consegna, di importo non superiore a 
100.000 euro. 

 3. In caso di assenza di personale tecnico-amministra-
tivo o per altre esigenze di carattere organizzativo, le Bi-
blioteche pubbliche statali possono chiedere al Segreta-
riato regionale, entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
decreto ministeriale di approvazione della programma-
zione degli interventi, di svolgere le funzioni di stazione 
appaltante per attività di cui al comma 2. 

 4. Con decreto ministeriale di natura non regolamenta-
re, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera 
  e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi -
cazioni, sono individuate le Biblioteche pubbliche statali 
aventi natura di uffi ci dirigenziali di livello non generale.   

  Art. 39.

      Commissioni regionali per il patrimonio culturale    

     1. La Commissione regionale per il patrimonio cultu-
rale è organo collegiale a competenza intersettoriale. Co-
ordina e armonizza l’attività di tutela e di valorizzazione 
nel territorio regionale, favorisce l’integrazione inter- e 
multidisciplinare tra i diversi istituti, garantisce una visio-
ne olistica del patrimonio culturale, svolge un’azione di 
monitoraggio, di valutazione e autovalutazione. 

  2. La Commissione svolge i seguenti compiti:  
   a)   verifi ca la sussistenza dell’interesse culturale nei 

beni appartenenti a soggetti pubblici e a persone giuridi-
che private senza fi ne di lucro, ai sensi dell’articolo 12 
del Codice; 

   b)   dichiara, su proposta delle competenti Soprinten-
denze di settore, l’interesse culturale delle cose, a chiun-
que appartenenti, ai sensi dell’articolo 13 del Codice; 

   c)   detta, su proposta delle competenti Soprinten-
denze di settore, prescrizioni di tutela indiretta ai sensi 
dell’articolo 45 del Codice; 

   d)   autorizza gli interventi di demolizione, rimozione 
defi nitiva, nonché di smembramento di collezioni, serie e 
raccolte, da eseguirsi ai sensi dell’articolo 21, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del Codice, fatta eccezione per i casi di 
urgenza, nei quali l’autorizzazione è rilasciata dalla com-
petente Soprintendenza, che informa contestualmente il 
segretario regionale; 

   e)   autorizza, su proposta del soprintendente, le alie-
nazioni, le permute, le costituzioni di ipoteca e di pegno e 
ogni altro negozio giuridico che comporta il trasferimento 
a titolo oneroso di beni culturali, ai sensi degli articoli 55, 
56, 57  -bis   e 58 del Codice; 
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   f)   richiede alle commissioni provinciali, anche su 
iniziativa delle Soprintendenze di settore, l’adozione del-
la proposta di dichiarazione di interesse pubblico per i 
beni paesaggistici, ai sensi dell’articolo 138 del Codice; 

   g)   adotta, su proposta del soprintendente e previo 
parere della Regione, ai sensi dell’articolo 138 del Codi-
ce, la dichiarazione di notevole interesse pubblico relati-
vamente ai beni paesaggistici, ai sensi dell’articolo 141 
del medesimo Codice; 

   h)   provvede, anche d’intesa con la Regione o con gli 
altri enti pubblici territoriali interessati e su proposta del 
soprintendente, alla integrazione del contenuto delle di-
chiarazioni di notevole interesse pubblico relativamente ai 
beni paesaggistici, ai sensi dell’articolo 141  -bis   del Codice; 

   i)   esprime l’assenso del Ministero, sulla base dei 
criteri fi ssati dal Direttore generale Musei, sulle proposte 
di acquisizione in comodato di beni culturali di proprietà 
privata, formulate dagli uffi ci periferici del Ministero pre-
senti nel territorio regionale, e sulle richieste di deposito 
di beni culturali formulate, ai medesimi uffi ci, da soggetti 
pubblici ai sensi dell’articolo 44 del Codice; 

   l)   esprime pareri sugli interventi da inserire nei pro-
grammi annuali e pluriennali e nei relativi piani di spesa, 
anche sulla base delle indicazioni degli uffi ci periferici 
del Ministero; 

   m)   concede l’uso dei beni culturali in consegna al 
Ministero, ai sensi degli articoli 106 e 107 del Codice; 

   n)   stipula, su proposta del soprintendente di settore, 
gli accordi di cui al comma 7 dell’articolo 96 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nell’ambito della pro-
cedura di verifi ca preventiva dell’interesse archeologico. 

 3. La Commissione svolge altresì le funzioni di Com-
missione di garanzia per il patrimonio culturale di cui 
all’articolo 12, comma 1  -bis   , del decreto-legge n. 83 del 
2014, convertito nella legge n. 106 del 2014. A tal fi ne:  

   a)   la Commissione può riesaminare i pareri, nulla 
osta o altri atti di assenso comunque denominati rilascia-
ti dagli organi periferici del Ministero, entro il termine 
perentorio di 10 giorni dalla ricezione dell’atto, che è tra-
smesso in via telematica dai competenti organi periferici 
del Ministero, contestualmente alla sua adozione, anche 
alle altre amministrazioni statali, regionali o locali coin-
volte nel procedimento; queste ultime possono chiedere il 
riesame dell’atto entro 3 giorni dalla ricezione dell’atto. 
Decorso inutilmente il termine di 10 giorni di cui al pre-
cedente periodo, l’atto si intende confermato; 

   b)   qualora il riesame da parte della Commissione 
confermi il dissenso espresso dagli organi periferici del 
Ministero in sede di conferenza di servizi ai sensi dell’ar-
ticolo 14  -quater  , comma 1, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifi cazioni, la decisione, ai sensi 
dell’articolo 14  -quater  , comma 2, delle legge n. 241 del 
1990, può essere rimessa dall’amministrazione proceden-
te alla deliberazione del Consiglio dei ministri. 

 4. La Commissione è presieduta dal segretario regiona-
le, che la convoca anche in via telematica ed è composta 
dai soprintendenti di settore, inclusi i dirigenti degli Istitu-

ti di cui all’articolo 30, comma 2, lettera   a)  , e dal diretto-
re del polo museale regionale operanti nel territorio della 
Regione. Tale composizione è integrata con i responsabili 
degli uffi ci periferici operanti in ambito regionale quando 
siano trattate questioni riguardanti i medesimi uffi ci. La 
partecipazione alla Commissione costituisce dovere d’uf-
fi cio e non è delegabile. La Commissione è validamente 
costituita con la presenza di almeno la metà dei compo-
nenti e delibera a maggioranza dei presenti. 

 5. Le risorse umane e strumentali necessarie per il fun-
zionamento delle Commissioni sono assicurate dai rispet-
tivi segretariati regionali, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della fi nanza pubblica.   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 40.
      Uffi ci di livello dirigenziale e dotazioni organiche    

     1. Ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 22 gennaio 2013 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 ottobre 2013, nonché dell’arti-
colo 1, comma 11, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, e del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, richiamati in premessa, le dotazioni 
organiche del personale dirigenziale e del personale non 
dirigenziale del Ministero sono rideterminate secondo le 
tabelle «A» e «B» allegate al presente decreto di cui co-
stituiscono parte integrante. Al fi ne di assicurare la neces-
saria fl essibilità di utilizzo delle risorse umane alle effet-
tive esigenze operative, il Ministro, con proprio decreto, 
effettua la ripartizione dei contingenti di personale nelle 
strutture centrali e periferiche in cui si articola l’ammini-
strazione, distinti per profi lo professionale e fascia retri-
butiva. Detto decreto sarà tempestivamente comunicato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica ed al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. 

 2. Il personale dirigenziale di prima e di seconda fascia 
del Ministero è inserito nei ruoli del personale dirigenzia-
le del Ministero. Il personale non dirigenziale del Mini-
stero è inserito nel ruolo del personale del Ministero.   

  Art. 41.
      Norme transitorie e fi nali e abrogazioni    

     1. Ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto-leg-
ge 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, a decorrere dalla data di effi cacia 
del presente decreto cessano di avere vigore il decreto del 
Presidente della Repubblica 6 luglio 2001, n. 307 e il de-
creto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, 
n. 233, e successive modifi cazioni, nonché gli articoli 7 e 
8 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368. 
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 2. Alla Soprintendenza archeologica speciale per Pom-
pei, Ercolano e Stabia è attribuita la qualifi ca di uffi cio 
dirigenziale generale, ai sensi dell’articolo 30, comma 3, 
alla conclusione del Grande Progetto Pompei, approvato 
dalla Commissione europea con la Decisione n. C(2012) 
2154 del 29 marzo 2012, e comunque a partire dal 1° gen-
naio 2016. 

  3. Al decreto del Presidente del Repubblica 29 maggio 
2003, n. 240, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   in tutto il testo, la locuzione «consiglio di am-
ministrazione» è sostituita dalla seguente «consiglio di 
amministrazione o amministratore unico di cui all’artico-
lo 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, 
n. 106»; 

   b)    all’articolo 15, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Norme 
fi nali»; 

 2) il comma 1 è sostituito dal seguente: «Il presen-
te regolamento si applica esclusivamente agli istituti di 
cui all’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 mag-
gio 2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106». 

 4. In esito alla pubblicazione del presente decreto, il 
Ministero provvede ai sensi dell’articolo 2, comma 8, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, al confe-
rimento degli incarichi dirigenziali per le strutture rior-
ganizzate, seguendo le modalità, le procedure e i criteri 
previsti dall’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 5. Al fi ne di assicurare l’immediata operatività delle 
strutture periferiche del Ministero, in sede di prima ap-
plicazione e comunque non oltre sei mesi dall’entrata in 
vigore del presente decreto, la Direzione generale Orga-
nizzazione, d’intesa con il Segretario generale e con la 
Direzione generale Bilancio, può, ai sensi della norma-
tiva vigente, assegnare unità di personale agli istituti e 
musei di cui all’articolo 30, comma 3, e agli uffi ci di cui 
all’articolo 31, in modo da garantire la più razionale ed 
effi ciente distribuzione delle risorse umane. 

 6. Le strutture organizzative previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, 
e successive modifi cazioni, sono fatte salve fi no alla de-
fi nizione delle procedure di conferimento degli incarichi 
dirigenziali relativi alla nuova organizzazione del Mi-
nistero, nonché alla effi cacia dei decreti attuativi di cui 
all’articolo 30. 

 7. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 29 agosto 2014 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 novembre 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, foglio n. 5231

  

     Tabella A
(Prevista dall’articolo 40, comma 1) 

 DOTAZIONE ORGANICA 

 DIRIGENZA 

 Dirigenti di prima fascia 24* 
 Dirigenti di seconda fascia 167** 
 Totale dirigenti 191 
 * di cui n. 1 presso gli Uffi ci di diretta collaborazio-

ne del Ministro e n. 1 presso l’Organismo indipendente di 
valutazione della performance. 

 ** di cui n. 1 presso gli Uffi ci di diretta collaborazio-
ne del Ministro e n. 1 presso l’Organismo indipendente di 
valutazione della performance.   

  

     Tabella B
(Prevista dall’articolo 40, comma 1) 

 DOTAZIONE ORGANICA 

 AREE 

 AREA Dotazione organica 

 III 5.457 
 II 12.893 
 I 700 
 Totale 19.050   

  14G00183  


